
1976 -
si è 
(}I}sa· 

del. 
- ha 

del. 
meno 
D de. 

par. 
fuot 

inua. 

l\ ~: 
deve 
.nsio. 

I

delle 

~ di· 
lDua· 

per 
i di 
liti :a 

aVa· 
i di 
tep. 

!cuni 
~hia. 
altri 
rrori· 
stan. 
auto. 
~ogie 
nella 
COme 
e di 

tut· 
a la 
~ l'e· 
hiari 
, po. 
que· 

arano 
fron. 

·ara· 
,siga 
'este 
:orze 

me 
per 

e, se 
ente, 
uine, 
li re· 
con-

, ti to 

uare 
po

Est, 
~ltre 
nbio 

coe· 
ialo 

()CCi· 
alle 
SUO 

eroi 
pre
, ella 

+ Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno V N. 65 Venerdì 19 marzo 1976 

VENEROl 
19 
MARZO 
1976 

Lire 150 

• • • l'aumento dei preZZI, contro I governi democristiani 

RIBEL -IONE OPERAIA l-N TUTTA ITALIA 
I cortei escono dalle fabbriche e marciano sulle Prefetture 

DA PO'ZZUOLI 5.000 AllA' PRE'FET1URA, 
CORTEI, B'LOCCHI DELt'AUTOSTRAUA 

~LL'ALFASUD' 
E FER RO'V'IA 

A Napoli è iniziato 
lo sciopero lungo 

L'inizi·ativa operaia raccoglie l'adesione di tutti i prole
tari : i negozi cHiudono spontaneamente. La vo-Jontà gene
rale è di ritornare al'la prefettura 

POMIGLIANO, 18 - Già 
all'entrata del primo tur
no la determinazione de· 
gli operai dell'Aifasud era 
una sola: contro gli au· 
menti bisogna bloccare 
tutto. Alle otto comincia
no a scioperare autonoma
mente e contemporanea
mente alcuru tratti della 
carrozzeria, subito dopo 
si ferma la lastrosaldatu
ra. Insieme percorrono 
con un corteQ che si in
grossa via via, tutta la 
fabbrica; le presse e le 
meccaniche vengono fer
mate da un corteo ormai 
di migliaia di opera'i. « As
semblea, assemblea », an
davano dicendo quelli del 
Coordinamento. « Che ci 
stiamo' a fare qua den
tro, usciamo fuori, bloc
chiamo tutta Pomigliano ». 
Sono bastate queste paro
le di un operaio, per trova
re l'accordo unanime di 
tutti. Un enorme corteo 
~ usci to dai cancelli e si 
e diretto alle altre due 
fabbriche vicine l'Alfa 
Romeo, l'Aeri tali a: 

COmpagni, 

Anche queste sono usci
te al gran completo: in 
fabbrica non c'è rimasta 
anima viva. Primo ob~etti
vo, l'autostrada. 

Lungo la strada si è im
posta la chiusura di tutti 
i negozi e della Standa, al 
grido di « prezzi' ribassa
ti »f 

A chi si opponeva veni
va chiusa la serranda di 
forza. Sull'autostrada sa è 
tenuto il blocco fino alle 
11,30, poi gli operai han
no fatto passare dai casel
li le macchine senza pa
gare il pedaggio. Intanto, 
un folto gruppo bloccava 
pure la linea ferroviaria 
che collega Napoli, la Cir
cumvesuviana. La parteci
pazione del paese, a questa 
mobilitazione di circa lO 
mila operai, era totale: gli 
operai in lotta venivano 
visti come la forza prin
cipale per battere gli ' au
menti del governo. Il fato 
to poi che fosse giornata 
di me~cato in paese molti
plicava la forza del cor
teo. Pure gH studenti sono 

usciti in massa, si sono 
uniti al corteo che stava 
rientrando nelle fabbriche, 
con l'intenzione di entra
re dentro con gli operai a 
fare assemblea comune: 
questa volontà è stata fru
strata dai burocrati sinda
cali e dalla. presenza pro
vocatoria della polizia. An
che ciI secondo turno ap
pena entrato ha bloccato 
tutto e, mentre scriviamo, 
un corteo è uscito . 

Il racconto degli operai 
sembrava un bollettino di 
guerra; chi arrivava da 
Pozzuoli, chi da Bagnoli, 
dava le notizie della mo
bilitazione in città che si 
estende a macchia d'omo; 
a Pozzuoli sembra che ab
biano addirittura tagliato 
i fili della Cumana. L'FLM 
di Napoli è uscita tempe
stivaIIlente con un volan· 
tino che « ritiene indispen
sabile» uno sciopero gene
rale nazionale di tutte le 
categorie nei prossimi gior
ni. 

Ma se il comportamento 
(Continua a pago 6) 

così non possiamo andare avanti. Ci troviamo di nuovo in 
una situazione che rischia di precipitare da un momento all'al
tro. Oggi sono arrivate 165.000 lire. Siamo fermi, al 19 di mar
zo. a 6.785.000. Tra gennaio e marzo ci mancano dunque 22 
milioni. La situazione che abbiamo di fronte è che per lunedì 
dobbiamo pag'are oltre 12 milioni e non abbiamo una lira. 
~,alla mobilitazione eccezionale degli operai e dei proletari che 
Ilaga nel paese contro questo governo di rapina dobbiamo 

tsrovare la forza e il sostegno materiale per il nostro giornale. 
ubito. 

A Milano, Napoli, Pozzuoli; Pordenone, Genova, Bo
logna, Macerata, Bergamo, Ivrea gli operai sono sce
si in piazza: blocchi strada'li~ assedio alle prefetture, 
organizzazione proletaria nei quartieri. Centinaia di 
scioperi spontanei nelle fabbriche. Il corteo de 1'1' Alfa 
di Arese grida {( 50.000 lire ' subito, il resto scaglio
nato)). A Pomigliano bastano due ore per svuotare 
tre fabbriche. O'ra bisogna andare avanti e impedire 
la pausa del ponte: prepa.riamo Ib sciopero genera
le e imponiamo che si'a-di otto ore. O'rganizziamo n~i 
quartieri la più capillare risposta al carovita. Lùnedì 
le prefetture saranno i'I punto di riferimento di tutti 
i proletari: i prezzi devono essere ribassati! 

4 ore di sciopero ~emi-geniirale giovedì 

Gli operai sono già 
in sciopero generale 
lo sciopero di giovedì pross'imo deve essere 
e di 8 ore: gli operai vogliono bloccare tutto -
sultati delle trattative. contrattua'li 

ROMA, 18 - L'ondata 
crescente di lotte operaie 
ha imposto anche alla fe
derazione sindacale di ri
vedere i suoi programmi e 
di prendere atto della nuo
va situazione presente nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro. E ' così che la se
greteria del'la federazione 
CGIUCISGlUIL 5.1 è im
provvisaIIlente riunita sta
mattina decidendo di fis
sare per giovedì 26 il prean
nunciato sciopero generale 
di 4 ore. E' senza dubbio 
una decisione tardiva e par_ 
ziale che lascia completa
mente insoddisfatti gli ope
rai che in questi ultimi gior
ni sono andati pretenden
do dal sindacato l'assunzio
ne delle sue responsabilità 
e la convocazione di un ve
ro sciopero generale nazio
nale di 8 ore. C'è inoltre il 

generale 
Magri ri-

~----------------~--------------------------------------------------------------------------

rischio che i sindacati ten· 
tino di limitare la decisio
ne di sciopero alle sole ca· 
tegorie impegnate nella lot
ta contrattuale così come 
veniva richiesto ieri dal co
municato gravissimo della 
FLM. Da oggi in poi !'im
pegno delle avanguardie de· 
ve andare nel senso di pro· 
muovere il più ampio pro
nunciamento di tutte le 
strutture di base e delle 
assemblee operaie perché 
lo sciopero sia veramente 
generale ed abbia al centro 
la richiesta della rivaluta· 
zione delle piattaforme con
trattuali e della lotta dura 
contro il carovita. Le di
chia·razioni dei sindacalisti 
infatti continuano ad igno
rare la gravità della situa
zione determinata dalla 
nuova rapina decisa dal go
verno, una rapina che non 
riguarda solo i prezzi de i 
generi di prima necessità 
ma che, altra:verso l'uso fe
roce della stretta crediti
zia, pone nuove e pesantis· 
sime ipoteche sui livelli di 
occupazione che sono desti. 
nati a crollare nei prossimi 
mesi in conseguenza della 
caduta degli investimenti. 

vendicano l'applicazione di 
mi~ure di «razionamento 
dei consumi energetici e in 
particolare della benzina» 
auspicando anche la « limi
tazione con misure drasti
che e dirette del consumo 
dei beni che incidono mag
gIOrmente sulla bilancia dei 
pagamenti quali i derivati 
del petrolio, la carta, la car
ne i beni d i lusso e volut
tuari ». Dopo questa pnb
mettente prémessa però il 
negoziat o con j padroni 
non raccoglieva i risultati 
sperati : la delegazione pa
dronale infatti o lt re ad es
sersi presentata incomple ta 
metteva subito in ch iaro le 
sue intenzioni presentan
do addirittura una propo· 
s ta di concedere un aumen_ 
t o salariale di diecimila li
re legate alla presenza. E' 
così sfumato di fronte a 
queste nuove p rovocazioni il 
progetto sindacale di chiu
dare presto la tratta tiva; di 
l'ottura il s indacato si è an
co ra una volta r ifiutato di 
parlare e il prossimo incon_ 
tro è sta to fissato per il 
30 ma rzo. 

~lIa vigilia del raduno nazionale degli alpini, 
111 una città tappezzata da manifesti MSI e DC 

Padova - Selvaggia aggressione 
armata: CC e PS contro gli studenti 

Devastata dal'le forze, dell'ordine la mensa San Francesco - Tre agenti della 
Squadra po'litica hanno sparato numerosi colpi in piazza dei Signori e da-
\fanti al magistero - Numerosi feriti e arrestati . 

tà~.\DoVA, 18 - Una cito 
~e~he si appresta a rice
lIielJ.l Venerdì, sabato e do
cii ~ decine di migliaia 
Ilazi. alPini per un raduno 
l'ara0nale che è stato « pre
hItI .. :? " dalla affissione di 
~ ...... erevoli manifesti fa
Iri~~ e Dc, con centinaia di 
da ori e cartelli appesi 
la prrtutto, Padova è sta
tatn rasfonnata preordina
Ilothtnte da .carablnierl e 
~ag a In un teatro di sel-

gla aggressione arma. 

ta ~ontro gli studenti_ 
Dimostratasi impossibile 

qualunque provocazione 
durante il corteo organiz
zato alla mattina da LC, 
per la fermezza e il pieno 
controllo della manifesta
zione, mantenuto dagli stu
denti medi e dal nostri mi
litanti, i carablnieri e la 
-polizia, sulle cul intenzio
ni erano già corse voci si
gnificative, nelia serata di 
mercoledì, hanno attuato 
la loro provocazione arma-

ta dentro la mensa di via 
San Francesco, affollata da 
centinaia di studenti medi 
e universitari, mentre ' c' 
era in atto una azione di 
lotta dei « coliettivi politi
ci padovani» per i prezzi 
politici. 

I carabinieri e la poli
zia, improvvisamente so
praggiunti in pieno assetto 
di guerra, senza alcun 
preavviso hanno sparato 
lacrimogeni, dapprima dal
l'esterno e poi dal1'intj!r. 

no stesso delia mensa, 
creando una situazione di 
tensione e di caos infer
nale_ Contemporaneamente 
hanno cominciato a pic
chiare come forsennati al 
grido ripetuto di «bastar
di ", gli studenti che sta
vano mangiando o che 
aspettavano in coda, e han
no U6ato come clava i mo
schetti per distruggere 
qualunque cosa si trovas
se dentro la mensa. Centi· 

(Continua. a pago 6) 

La giornata di ier i intan
to aveva seg..."1ato un mo
mento molto importante 
per le principali trattative 
cuntrattuali arK.ora aper te. 
l sindacati dei m etalmec
canici e dei chimici in par
ticolare si presentavano al 
tavolo delle trattative nella 
sede della Confi<lustria de
cisi a chiudere la prima 
parte delle piattaforme, 
quella dedica ta all 'informa· 
zione del sindacato sugli 
investimenti, offr endo an
che nuove disponibilità sul· 
la rinuncia al pr.incipio del
la _ contrattazione. Da par
te della FLM invece l'ini
zio dell'incontro con la de
legazione della Federmec
cani ca era stato precedu to 
dalla diffusione di un docu· 
mento redatto dall'ufficio 
econom ico della stessa fe
derazione che, accan to alla 
necess ità di " provvedimen. 
ti e fficaci ed esemplari con_ 
tro l'evasione fi sca le» ri-

In una sala a Uigua in
tanto 9i. svolgeva il nego
ziato che ri~ardava il 
con tr a tto de i chimici, an
ch 'esso b lo ccato dall 'asso
luta intransigenza padrona. 
le e d.ai dissensi più o me
n o velati che sono compar
si all'in terno della stessa 
Assochim ici che ha chie
sto un'inter ruzione della 
trattativa protrattasi per 
t re ore. AI termine j s in
dacati h anno deciso di rin
viare a martedì p rossi mo 
l'inc on tro mantenendo il 
pr ogramma di .soioperi già 
pr eannunciato e com pren
dente un to tale di 16 ore 
d i sciopero pr o capit e in 
uno spazio di tempo di 48 
ore con la fermata di al
cu ni impianti. La FLM in
vece nonostante un comu
nica to molto duro verso 
l'a tteggiamento padronale 
non ha ritenuro neces~a
Ilio aggiungere un nuovo 
programma di scioperi alle 
decisioni p rese dal diretti
vo de l·la FLM. 

M.LANO': MENTRE A SESTO' E A -DE'SIO' GLI O'PERAI 
B'lO'CCANO' LE STRADE 

Gli operai dell'Alfa 
assediano la Prefettura: 

non è che l'inizio 
l'avanguardia della classe operaia milanese ha dato il 
segnale e l ' indicazione dell'apertura della lotta dura sui 
prezzi. 'lotte e scioperi anche a'lIa Pirelli, alla Siemens 
e alla Philips. O'vunque le assemblee chiedono lo scio
pero generale di- 8 ore 

MILANO, 18 - «lo non 
avevo mai visto una co
sa così in fabbrica, sta
mattina eravamo proprio 
tu tti nei vialoni per usci
re, ci siamo incazzati 
quando abbiamo visto che 
c'erano pochi pullman, se 
e rano cinquantà li riempi
vamo tutti e invece molti 
che non avevano neanche 
la macchina hanno' dovu
to rimanere in fabbrica, 
facevano cortei dentro, 
ma volevano uscire ». E' il 
commento di un operaio 
dell'A~fa davanti alla pre
fettura. Erano almeno cin
quemila gli operai dell ' 
Alfa che si affollavano da
vanti al portone del palaz 
zo del governo, c 'erano an
che un po' di cordoni di 
studenti di alcune scuole 
che sono usciti. 

In piazza Cairoli gli ope· 
rai san scesi dai pullman 
e dalle macchinè e si so
no messi in corteo, la rab
bia e la decisione si ve
devano nelle .facce nella 
forza con cui gridavano 
« siamo sempre più incaz
zati, vogliamo i prezzi ri
bassati », « cinquantamila 
subito, il resto scagliona
to », alcuni avevano i cam
panacci, i fischietti, li agi
tavano, gridavano, fischia
vano fra le facce attoni
te e impaurite delle si
gnore e deri signori « per 
bene» che a quell 'ora era
no in centro a far -com-

pere. Per tutto il percor
so, da piazza Cairoli a cor
so Monforte non c'è stato 
un secondo in cui il cor
teo sia stato silenzioso: 
« Governo DC, governo di 
rapina, la classe operaia 
sarà la tua rovina n, «Via 
via i governi della CIA ». 
« Siamo sempre più incaz
zati vogliamo i prezzi ri
bassati », gli slogan erano 
gridati assolutamente da 
tutti e si vedeva fisicamen
te il legame tra lotta per 
i propri bisogni materiali 
e la lotta generale per 
un cambiamento di regi
me nella coscienza di tutti 
gli operai ih piazza; si ve
deva nelle loro facce, nelle 
facce di quegli operai che 
fino a ieri credevano di 
essere democristiani, come 
tali erano conosciuti e og
gi erano insieme agli altri 
a gridare « aumentano le 
tasse, aumenta la benzina, 
governo DC, governo di 
rapina ". 

Davanti alla prefettura 
è stata un esplosione: «La
dri , ladri n pugni alzati, 
canti di Bandiera Rossa, 
« Benzina sì, ma so pra la 
DC". 

C'erano anche operai di 
altre fabbriche, q uelli del
le 150 ore di- Sesto che han 
no 'Ìntjerrotto immed iata
mente ia k:zione per scen
dere in piazza. Agli operai 
dell'Alfa non andava be
ne di fare la parte d el leo-

ne « ma il carovita c'è solo 
per gli operai dell'Alfa? 
Perché non ci sono . qui 
tutti gli altri operai, dove
va essere una cosa sponta
nea di tutti questa di veni
re ·alla prefettura, non sa
ranno mica rimasti in fab· 
brica » diceva davanti al 
por tone 'un operaio tra uno 
slogan e un altro. Anche 
quando Soave della FLM è 
uscito d,!1 portone e ha 
preso in mano il megafo
no il corteo ha continuato 
a gridare, è ba-stato che d i
cesse « il prefetto non c'è. 
Ho parlato con un altro» 
percl;1é venisse interrotto 
da fischi e urla « andiamò 
a ti,rarlo fuori noi, quello lì 
non c'è mai!)} e poi an
cora q uando è andato avan
ti a d ire che « aveya spie
gato al funzionario che gli 
operai erano venuti a e
sprimere il loro sdegno» 
ha dovuto interrompersi e 
aspettare che si calmasse
ro fischi e urla « siamo stu
fi di aspettare, vogliamo lo 
sciopero generale» per 
concludere in fretta dicen
do che certo quella dello 
sciopero generale era una 
parola d 'ordine da prende
re in considerazione. Da al
cuni settori del corteo si 
è levato il grido « dentro 
dentro » mentre dai mega
foni ci s i affrettava a dire 
di tornare jn largo Cairoli, 
il corteo ripartiva al gri-

(Continua a pago 6) 

L'OPPOSIZION O·PERAIA 
Una giornata di ribellione operaia 

contro il carovita e contro il governo 
Moro che ha portato le fabbriche nel
le piazze, nei quartieri, sotto le pre
fetture. /I movimento della classe 
operaia ha trasmesso la tensione, la 
volontà di lotta, e un orientamento 
politico a tutto il paese. Gli operai 
sono stati protagonisti di una mobi
litazione generale: a Napoli, a Mila
no, a Pordenone, a Treviglio, Macera
ta, Genova e in decine di altri posti. 

La prima considerazione su questa 
puntuale dimostrazione di forza J'i
guarda il suo carattere in larghissima 
parte spontaneo, dirompente. Ogni 
scadenza sindacale è stata forzata o 
travolta. 11 sindacato in alcune fab
briche aveva previsto assemblee in
terne per ottenere una semplice e 
pass iva ratifica del/a proposta di scio
pero generale fissato dalla segreteria 
confederale per i l 25 marzo. 

Ovunque gli operai sono usciti, dal
le assemblee, ~e fabbriche hanno 
straripato nelle città. Per la maggio
ranza delle fabbriche -- come l'Alfa 
di Pomigliano o la Zanussi di Porde-

none -- il sindacato non aveva previ
sto neppure delle scadenze minime 
interne, trincerandosi dietro la scusa 
di uno sciopero per la prossima set
timana. E qui per i sindacalisti non 
c 'è stata alcuna possibilità di caval
care /'iniziativa operaia. /I malconten
to era già diventato rabbia, movimen
to cosciente con i suoi obiettivi: le 
strade,. le autostrade, le ferrovie. E' 
capitato esemplarmente all 'Alfa Sud: 
il primo turno -- travolgendo l'ostru
zionismo dei burocrati del PCI -- ha 
raggiunto e bloccato l'autostrada do
po avere svuotato l'Alfa Romeo e la 
Aeritalia; il secondo è r ipartito imme
diatamente per attuare il blocco tcr 
tale della città. AI/'altro capo di Na
poli, a Pozzuoli, gli operai dé/la So
ler si univano alf'Olivetti, all'lcom e 
in parte bloccavano il paese, in par
te raggiungevano con la metropolita
na la Prefettura, dov 'erano già' 2 mi
la operai della Selenia. 

L'andamento della giornata di Na
poli lascia prevedere una continuità 
della mobilitazione nelle stesse for

(Continua a pago 6) 



2 '- LonA CONTINUA 

tNTERVISTA AI SOTTUFF'ICIALI DELL'AERONAUTICA 

La gi'ornata di lotta dovrà essere 
un 4 . dicembre moltiplicato 
Iniziato uno sciopero bianco nel'le basi del Veneto e dell'Emina cui partecipano anche gli ufficial'i democratici 

'In questi giorni è lin {)is'Cuss'ione aHa 'Commi's
sione difesa delll'a Camera una proposta del gover
no per iii riordino deHe carr,i·ere e i mi'gli'Oramenti 
economi'oi, dei mil'itairL N provvedimento del ·pre
cedente 'governo Moro, '(un a'U'mento di 40.000 ,I·ire 
per i s'ottu.fficiali non in paga base ma 'come in{)en
nità oper·ativa), è stat'O aff'Ossato. Quest'O, ,ions,i'eme 
aHa ll,ott,a sUlI 'regolamento di disciplJoina e contro 
la repress,ione .che· 'le gerarchie oonducono sen
za trovare nessuna conoreta oppos·iZ'iolle da pa·rte 
dei pairìiti parlamentari, sono ,i 'Problemi che H mo
viment'O dei sòttu#i'Ci·a'li si iÌ'rova 'Oggi a dover af
kont·are. 

Su questi temi abbiam'O intervistato tre sottuf
fi'ci'a,l i appa,rtenenti al coor{)inamento demooratico, 
dell'egafÌli dei propri reparti, aHa vi·gi.Jiia delHa giorna
ta ifla~iona'le di 'Iotla ,indetta daHa quinta ·assemblea 
nazion'a!le per ,la f,ilne di questo mese. Negli 'aero
porilt del V,eneto e deJ!l'Emili'a è gi·à 'in CO'I'SO uno 
« sCliope·ro bi'anco }) ·a cui· hanno aderito anche g'li 
LIffilOialoi {)e m ocr·ati'c i deWaeronaout'Ì'ca sugli obietti
vi con oui ·sono 's1'ate 'indette 'I·e manif·estazioni 
nazionali. 

Cosa pensate della legge 
sulle indennità e la pro
posta di legge del 13 . gen
naio? Cosa pensate cioè 
della linea del Ministero 
in materia economico
normativa? 

La pri,ma cosa da mette
re in chiaro è questa: jJ 
Ministro vuoI dare ad in· 
tendere che questi tentati
vi di rifoITIle derivano uni
camente d 'alla sua buona 
volontà, e non che vi è 
stato costretto da1Ja no· 
SITa iniziati'Va,dallla no
stra lotta. Il giudizio resta 
comunque negativo. Con 
tutte queste indennità si è 
voluto continuare nella li
nea di divisione, di ISpere
quazione. 

Secondo me invece è 
giusta .}'indennità in base 
ail r~schio, per alcune spe
cializzazioni, cOlITIe per es. 
per i piloti, c'è la probabi
lità di morire. A volare si 
invecchia troppo in firetta 

Bisogna invece battersi 
perché vengano applicate 
le norme di sicurezza, l'im
portante è ,la prevenzione. 
Non siamo oorse lavoratori 
come tutti gli altri? iLa vi
ta vale un ,po' di più di 
500 lire (lorde) al .giorno! 

Sarebbe giusto ma è uto
pia pensare che si possa
no cambiare gli aerei quan
do invecchiano. C'è poi da 
dire che le indennità vanno 
a .presenza, cosÌ si aliìrnen- . 
ta il serv1lismo, ci si ven· 
de per qualche presenza 
fal'sificata, e così gli uffi
ciali supeJ;'iori risultano 
sempre presenti. 

Per me non si è risolto 
nulla, si cerca di mettere 
delle pezze al marcio di 
anni, bisogna cambiare tut· 
to. E' poi dov'è finito 'lo 
sgandamento della carrie· 
ra dal grado? E' stata ;;0-
lo un'occasione perché il 
~SI e soprattutto il PCI 
si i.mmischiassero in que
ste cose, di cui prima non 
si interessavano minima
mente. Poi è chiaro come 
facciano di tutto per te
nerci nell'ignoranza, per 
impedirci di prendere co· 
scienza, per costringerci a 
delegare tutto a lOTO. 

Possiamo mantenere so· 
lo lO aerei? A1lora se ne 
mantengano solo lO e ncm 
100, perché su quelli inef
ficienti Ifanno volare solo 
sottufficiali e ufficiadi infe
riori, non certo i generaùL 

Vorrei dire due cose a 
proposito delle 40.000 che 
ci hanno dato e pòi tolto. 
La ·prima che hanno cer
cato di comprarci col siste
ma, a Loro ben noto, del'la 
« bustarella »; la seconda 
che rimane .iil mistero della 
provenienza di questi mi. 
liardi, che dimostra la dif· 
ficoltà di cont'rollare i bi· 
lanci. 

Attualmente l'atteggia· 
mento del PCI governo e 
gerarchie è quello di far 
passare in parlamento una 
« legge militare» che sta
bilisca una normativa di 
massima sui diritti e i do
veri dei militari, mentre 
al rogelamento di disci· 
plina vero e proprio peno 

serà il governo. Cosa pen
sate di questa procedura? 

lo credo che abbiano 
cambiato il modo, ma che 
i'l fine sia lo stesso con 
l'aggravante che c'è di 
mezzo anche iI PC!. Si tlrat
ta allora di continuare a 
lottare come abbiamo fat
to contro la bozza Forlani. 
Bisogna vigilare , affinché 
queste cose non 'Passino 
come nostre richieste, per
ché noi le respingiamo in 
blocco fin d'ora. 

Bisogna continuarr-e a Jot
tare, imporre la discus
sione ;parlamentare del re
golamento di disci.plina. 

Se è vero che i.l Parla
mento è l'espressione del 
popolo, deve discutere uno 
per uno tutti gli articoli 
del regolamento di disci· 
plina, e non una legge mi
litare vaga che 'possa esse
re gestita aTbitrariamente 
dalle gerarchie. 

Deve essere chiaro che 
non sappiamo che farcene 
dell'apolizione del tu, del 
cappotto facoLtativo, o an
cora dell'abitQ borghese hl 
pomeriggio. Nessuno inve
ce si è fatto carico per 
esempio della .richies·ta di 
assemblea di reparto, che 
noi riteniamo una deHe 
più qualificanti. 

Come vedreste una ini
ziativa autonoma del mo
vimento di presentazione 
di una proposta di forme 
di rappresentanza che de
vono trovar posto da su
bito nel nuovo regolamen
to? 

Ritengo interessante la 
- idea di preparare una boz· 

za di quello che dovrebbe 
essere, secondo noi, il nuo
vo regolamento. Ma -poi 
questa proposta bisogne
rebbe far.la gi.rare in tutte 
le ·basi per essere sottopo
sta all'esame di tutti. 
. Comunque penso che i 

problemi del . movimento 
oggi siano alt'ri, che per 
poter attuare una cosa del 
.genere occorra una situa
zione più dinamica di quan· 
to non sia ora. 

Si può fare solo se ci 
troviamo in una posizione 
di fona. Per questo biso
gna prima consolidare e 
soprattutto far crescere an
cora il 'movimento. ·Poi tro
V'are una concreta unità 
·Ilra soldati, sottufficiali e 
ufficiali democratici di tut
te ,l'e tre armi, cosa alla 
quale stiamo lavorando. 

Con quali 'contenuti ri
spetto al governo, aDe ge-

r.rrchie e alla battaglia 
per la democrazia scen· . 
dete in piazza nella gior· 
nata nazionale di lotta de· 
cisa dalla quinta assem· 
blea nazionale? 

Secondo me la giornata 
di lotta deve essere so· 
prattutto una prova di for
m contro i,J governo e le 
gerarchie, perché siamo 
stanchi di questo governo 
e del suo modo di gO'Ver· 
nare, siamo proprio stan
chi di dover subi,re ancora 
repressione e i loro sistemi 
per farci star buoni. Quan· 
do ,poi sappiamo benissi· 
mo chi è questa gente e 
quanto pesanti le iloro re
sponsabilità ne~i scandali 
del secolo (daNa CIA alla 
Lockheed). 

lo credo che dobbiamo 

smetterla di opreoccuparci 
del governo, delle gerar
chie, dei partiti, perché è 
al popolo che noi ci :rivol
giamo con la nostra lotta. 

Oggi la nostra azione de
ve essere tutta rivolta ver
so la massa dei sottufficia
li e dei .lavoratori, perché 
questi sono i nostri reali 
interlocutorL 

Sono d'accordo. Faccia
mo vedere che il movi
mento è fOTte e devono 
averne paura. 

-Comunque 'la giornata di 
lotta .per me deve essere 
anche un ipI'OllunCÌ'amento 
cont>ro questo governo e 
non solo per le nostre .ri- " 
chieste e contro il regola
mento. 

Og'gi la cosa più impor
tante è ,la preparazione 
della manifestazione. Dob-

biamo vigilare contro chi 
vuole che si <faccia un pas· 
so indietro rispetto al 4 
dicembre. Anche i 'Colleghi 
che aLl'inizio erano per· 
plessi oggi ricordano quel
la grande giornata di lotta 
come ~l momento .più alto 
ed entusias·mante della no· 
stra lotta. Quello è oggi i'l 
loro modello. 

Se questa volta vogUa
mo fare una manifestazio
ne in divisa, dobbiamo ga
rantire ,una preparazione 
come quella del 4 dicam
bre, dobbiamo impegnarci 
a fondo per portaTe a fian
co a noi in piazza :la mas
sa dei soldati, gli operai, 
gli studenti, le donne. Do· 
vrà essere un 4 di'Cembre 
moltiplicato, altrimenti sa
rà un passo indietro che 
pagheremo 0iro. 

,I sottufficiali democratici 
contro le 85 comunicazioni 
giudiziarie per P .1.0. 

ROMA, 18 - 11 Coordinamento Sottufficiali Democratici A.M. di Roma, ha fat
to pervenire alla redazione di « Proletari in Divisa» questo comunicato riferentesi, 
all'interno degli 85 avvisi di reato emessi dal giudice Santacroce, in particolare a 
quelli inviati a due compagni che distribuivano materiale del coordinamento al-
l'esterno delle basi romane. . 

In relazione alla comunicazione giudiziaria emessa dalla Procura del tribunale 
di Roma, nei confronti di numerosi cittadini italiani civili e militari, per aver 
appoggiato ed aiutato i militari alle armi a ricercare ed acquisire un contatto con 
le forze democratiche del Paese, i sottufficiali Democratici dell'A.M. intendono af
fermare quanto segue: 

1) solo delle leggi fasciste, tuttora esistenti nel codice penale, possono autoriz
zare magistrati, aventi la medesima mentalità, a · denunciare cittadini che hanno 
svolto una attività di grapde impegno civile e morale. . 

2) che l'attività svolta tendeva e tende ad adeguare le . leggi che regolano le 
FF.AA. allo spirito della Costituzione; 

3) chè l'azione dei sottufficiali Democratici, pertanto ha avuto modo di affer
marsi nel Paese in quanto, i denunciati hanno offerto il loro contributo e il loro 
entusiastico impegno; . 

4) di aver sempre condiviso la rivendicazione dei diritti civili e umani, inesi
stenti nelle FF.AA. e mai istigato a violare i doveri anche . se questi sono basati , 
sull'arbitrio; 

5) di respingere la motivazione della denuncia perché gli stessi stavano effet
tuando la distribuzione di volantini il cui contenuto era stato formulato preparato 
e stampato dal Movimento Democratico dei Sottufficiali e contenente la piattafor
ma rivendicativa del Movimento stesso_ 

~ Per tutte . queste rasloni i sottufficiali - Democratici intendono denunciare al 
Paese la manovra di isolamento che lo Stato Maggiore della Difesa sta attuando 
bruciando la terra intorno a quei militari impegnati per una grande conquista 
civile. 

I sottufficiali Democratici dell'A.M. intendono elevare un violento grido di al
.arme e segnalare che questi avvenimenti accompagnati alla buia e profonda cri
si economica, attualmente U. atto, possono essere segni premonitori di un immi-
nente pericolo per le Istituzioni. _ 

La nostra solidarietà, la simpatia, l'appoggio e l'impegno sarà sempre presente 
con iniziative concrete tendenti a far sentire la nostra presenza vicino a loro. 

Coordinamento Sottufficiali Democratici A.M. - Roma 

. . 

Finanziamento: dare battaglia subito per una linea di massa 
Pubblic.'liamo lo stralcio 

di tre interventi al coordi
namento sul finanziamen. 
to che si è tenuto il 14·15 
febbraio a Roma e un in
tervento delle commissioni 
di Firenze, Siena e Pistoia. 

UN COMPAGNO DELLA 
SEGRETERIA 
La prima cosa da dire e 

che non si può fraintendere 
è che questa discussione in
tende affrontare il fi· 
nanziamento come atti· 
vità di massa. Conta
re sulle proprie forze non 
significa solo non contare 
su aiuti esterni, ma signi
fica che q ues to è ciò che 
garantisce in ogni caso la 
vita del parti<to, in ogni cir
costanza. Se ~he avessi
mo delle attività commer
ciali dovremmo comunque 
raccogliere i soldi tra le 
masse perché ci garan tisce 
la continuità, è un fatto 
strategico. Dobbiamo rile
vare dagli interventi del 
compagno operaio della Il
te e da altri che fare ' fi
nanziamento di massa non 
è una questione specifica 
ma di come si fa militan
za politica. Noi non cre
diamo che il finanziamen
to sia l'ombelico del mon· 
do, che a partire da quel-

. 10 si possa trasformare l' 
atteggiamento complessivo 
dei compagni nel loro la
voro di massa, ma indub
biamente è una cartina di 
tornasole, un metro di giu
dizio molto importante. Il 
compagno della Ilte ha det· 
to: « non penso che la mia 
cellula siccome fa più sol
di di quella di Mirafiori 
ha più peso, però certo pos
so dire che quella cellula 
che non riesce a tradurre in 
soldi il suo maggior peso 
politico, ha qualcosa che 
manca al suo lavoro di 
massa". E questo non si 
misura solo nel fatto che 
non arrivano soldi, ma 
che c'è un atteggiamen· 
to di insufficienza verso 
il lavoro di massa, vetso 
quei simpatizzanti, quegli 
operai che non partecipano 
direttamente alle attività 
della cellula. C'è un con
cetto sbagliato, troppo ri
stretto dei militanti che 
si chiude ' a quelli super 
fedeli ma che non si allar
ga a tutta un'area di pro
letari che esprimono in 

questa prima forma la loro 
adesione alla rivoluzione. 
Allora questo discorso di 

- fare lavoro politico con 
quei compagni che aderi. 1 

scono al partito in una ma
niera embrionale noi dob· 
biamo farlo non tanto per· 
ché ci interessano i soldi 
ma perché questo serve ad 
allargare hl partito; le cellu
le e le sezioni che non fan· 
no questo lavoro denuncia· 
no una cognizione ristretta 
del partito. Non possiamo 
pensare che qualche trova
ta geniale fare funziona're 
bene il finanziamento, ma 
capire che il finanziamen· 
to è una parte del lavoro 
di massa e che deve esse· 
re fatto dai compagni che 
fanno lavoro di massa. 
Quindi il responsabile del 
finanziamento non è un tee. 
rllCO che possiede la tec
nica finanziaria ma chi ha 
una responsabilità politica 
nello specifico_ di questo 
settore. 

E ' stata fatta la propo
sta di fare dei collettivi di 
lavoro sul fina,nziamento 
gruppi che devono formarsi 
per La discussione precon· 
gressuale. Questo sign,ifica 
raccogliere i compagni che 
hanno dimostrato più im
pegno in questo settore e 
che possono diventare stru
mento di direzione politica 
nelle altre situazioni. Con 
una discussione collettiva 
alle spalle che coinvolga 
poi tutta la sede, questi 
compagni possono fare una 
vera attività di formazio
ne politica in modo che poi 
siano compagni conosciuti 
per il loro lavoro e quindi 
la loro responsabilità poli
tica non sia formale. Que
sta discussiQne non è tec
nica ma discussione politi
ca, che si pone in ma.ruera 
offensiva e che può dare un 
grosso contributo al lavoro 
politico complessivo. I com
pagni non devono quindi a
vere alcun timore di an
dare subito all'attacco e da
re battaglia in questo set
tore . . 

STEFANO, DI PADOVA 
Voglio fare un intero 

v e n t o sul ruolo del 
responsabile del finanzia
mento. Oggi questi compa
gni si trovano in una posi· 
zione di estrema debolezza 
perché anche se le cose 

vanno male e ci sono delle 
contraddizioni interne, non 
possono dare le dimissioni, 
devono continuare a far 
funzionare le cose. Questo 
favorisce la posÌ!lione di 
quel compagni che non 
fanno sottoscrizione di mas
sa o la cliffusione militan
te perché tanto il giornale 
continua ad uscire e le 
cose a funzionare lo stes-
50. Ci siamo posti il pro
blema di come individuare 
gli alleati ma le difficol
tà sono state tante che non 
abbiamo fatto passi avanti. 
Le cose positive però so
no venute fuori quando ab
biamo formato una com
missione di compagni non 
del finanziamento e siamo 
andati nelle sezioni a vede
re perché non c'era dibat
tito, perché non si intero 
veniva nel quartiere e a 
partire da questo perché 
non si faceva sottoscrizio
ne e diffusione. Si è creata 
una commissione che è an
data anche a curiosare nel
la sede perché da un po' di 

. tempo si stava verificando 
un atteggiamento di apatia 
e di sfiducia nei confronti 
del partito. Abbiamo fatto 
un documento provocato. 
rio che evidenzia tutte le 
contraddizioni anche sul fi
nanziamento, abbiamo veri
ficato che all'interno di 
questa commissione era più 
facile non rimanere isolati 
e fare clibattito politico an
che sul finanziamento. La 
nostra difficol1à a condur· 
re la battaglia politica ver
so quei compagni che han
no un atteggiamento di di
sinteresse deriva dal fatto 
che non ci possiamo fer
mare a discutere e basta 
ma dobbiamo continuare a 
risolvere i problemi altri
menti sia il partito che il 
giornale crollano. 

CLAUDIO, DEL CENTRO " 
A partire dal paginone 

dell'lI noi siamo andati ad 
invadere altri campi, ab· 
biamo affrontato problemi 
generali. E' inevitabile che 
nel condurre questa batta
glia si metta bocca su tut
to , ma nello stesso tempo 
non si deve aspettare che i 
nostri problemi vengano ri
solti da altri o dal partito 
in generale perché vorreb
be dire rinunciare alla no
stra battaglia aspettando 

che « altri" risolvano i pro
blemi politici, che facciano 
funzionare il partito. .La 
discussione « più linea di 
massa uguale a più soldi» 
è partita da una osserva
zione fondamentale: dai da
ti che conosciamo ci sia
mo resi conto che poco più 
del 20 per cento dei compa
gni fanno con continuità 
sottoscrizione e diffusione 
di massa. Siamo andati a 
vedere perché questo suc
cedeva e come superare 
perché questo succedeva e 
questo 20 per cento. 

Conciliare la necessità di 
questa battaglia che è di 
lungo periodo con i proble· 
mi ìmmediati è una cosa 
che non possiamo fare da 
soli. Solo legando da su· 
bito la discussione alla ' cu· 
ra specifica degii strumen· 
ti da dare ai Loropagni si 
può vedere come andare 
avanti. 

La battaglia politica che 
va sviluppandosi all'intero 
no dell'organizzazione sui 
temi della linea politica, 
della militanza, del rappor· 
to militante-partito, investe 
direttamente il settore fio 
nanziamento. 

Questa lettera prende 
spunto da una realtà speci
fica, quella della Toscana 
interna, per poi risalire ad 
un discorso più generale; 
vuole essere un modesto 
contributo al dibattito in 
corso su questi temi con 
particolare specificità al 
settore finanziamento e dif· 
fusione. 

La prima oosa da pun
tualizzare, sempre in rela· 
zione alla nostra situazio
ne specifica, è che le idee 
sbaglia·te, la « destra", so
no ampliamente radicate al 
nostro interno, all'interno 
delle varie commbsioni fi
nanziamento e diffusione. 

Per comprendere meglio 
il problema pensiamo ne· 
cessario fare una breve 
cronistoria- dell 'ultima riu
nione tenutasi a Firenze il 
24-2-76 a cui erano presen
ti solo i compagni di Sie· 
na, Firenze, Colle d'Elsa, 
Pistoia; gli assenti, la mago 
gioranza, erano i compagni 
di Arezzo, San Giovanni , 
Montevarchi e Prato. 

I presenti hanno messo 
in evidenza, al di là delle 

enormi drlficoltà nel por
tare avanti il lavoro ed il 
dibat·tito nel settore, che al
cuni spiragli incominciano 
ad aprirsi. Le cose stanno 
lentamente cambiando, il 
dibattito va avanti come 
pure lo scontro politico sui 
contenuti; si stanno indi
viduando gli alleati", ci si 
allea a questi per battere 
le idee sbagliate. A Firenze 
ed a Siena la battaglia po
litica sta andando avanti 
a livello di cellula nel sen
so che i compagni respon
sabi'li del finanziamento 
« impongono» alle varie 
cellule la discussione. E i 
risultati a di're il vero so
no abbastanza soddisfacen. 
ti; si viene a sapere 'che il 
giornale non viene utilizza 
to (e questa non è una no
vità), si riesce a collegare 
il dibattito sul giornale a 
quello sul lavoro politico 
della cellula, si vengono a 
conoscere i vari problemi 
dell'in~ervento, si indivi
duano le posizioni da bat
tere; in una parola si fa 
politica. La volontà di an
dare avanti è tanta quante 
sono le difficoltà. 

Il rischio più grosso che . 
corriamo in questa fase è' 
che i compagni si dicano 
subito « d'accordo» quando 
d'accordo non possono es
sere; cercano subito di 
giustificarsi, come se que
sto fosse il problema, rove
sciando le accuse su altri. 
Noi pensiamo che questo 
at.teggiamento non faccia 
fare un passo in avanti al 
dibattito; anzi lo blocchi 
prima che inizi. In poche 
parole ampiare le contrad
dizioni rispetto a precisi 
contenuti politici, allearsi _ 
aUa « sinistra» per batte
re la « destra ». Ma la « de
stra" non è costituita solo 
dai compagni delle segre
terie, dai ,compagni degli 
lnterventi «tutti politici »; 
la « destra" è profonda
mente inserita tra coloro 
che in questa fase hanno 
la pretesa di dare battaglia 
polit ica ' solo per il fatto 
di appartenere alle com
missioni finanziamento. E 
la battaglia politica non in
veste solo il settore finan
ziamento, va più oltre; met
te in discussione definitiva. 
mente un modo di'fare sol
di e con questo di essere 
compagni, di essere « dele· 

gati", di essere compagni 
di una organizzazione quale 
è Lotta Continua. 

Noi pensiamo che i com· 
pagni di Arezzo, Prato, 
Montevarchi, San Giovan· 
ni, e questo non è un at· 
tacco personale ma una 
considerazione tutta poli· 
tica, non sono venuti alla 
riunione non tanto perché 
sono dei cattivi compagni, 
quanto perché vedono ano 
cora in termini sbagliati la 
battaglia politica. Non oc· 
corre essere responsabili 
del finanziamento per aye· 
re le idee giuste; per lun· 
ghi anni siamo stati respon· 
sabili del finanziamento ep
p)lre abbiamo avuto un at· 
teggiamento sbagliato che 
ci ha portato e con noi tut· 
ta l'organizzazione, a vede
re nel finanziamento un'at· 
tività del tutto scissa dall' 
attività politica. 

Facciamo un esempio a 
proposito della campagna 
delle azioni della « tipogra
fia 15 giugno". I compa· 
gni della commissione fi
nanziamento Toscana intero 
na rispetto a questo proble· 
ma non sono mai partiti 
con il piede giusto ed han 
no avuto un atteggiamento 
perdente, nascondendosi ' 
dietro al fatto che la ven· 
dita delle azioni era diffi
cile e poco « politica ». Do· 
ve poi l'atteggiamento per
dente è stato messo da par· 
tè, la vendita delle azioni 
« non è stata difficile » l' 
obiettivo è stato raggiunto 
e superato. 

A lungo, come compagni 
del finanziamento, ci siamo 
lamentati di essere i « ragio. 
nieri » dell'orga;nitzzazione 
senza però mai mettere in 
discussione il perché erava· 
mo « delegati», il perché 
eravamo l'ultima ruota del 
carro. Se la situazione è 
cggi a questo punto noi 
pensiamo sia giusto farsi 
carico in tutto delle no
stre responsabilità passate 
e presenti per poterle coro 
reggere, superare, per po
ter essere all'interno dell' 
organizzazione in grado di 
avere un ruolo nella diffi
cile battaglia politica che 
ci vede impegnati tutti. 

Le Commissioni fio 
nanziamento e diffu· 
sione di Siena, Firen· 

ze, Pistoia 

venerdì 19 marzo 1976 
:-

IL CAMMINO DELLA REAZIONE 10 --
La situazione 

-nelle Forze Armate [1 
La cospirazione 

nei vertici 
militari e il 
ruolo della 

NATO 

Mai come nel corso del 
1974 i vertici delle forze 
armate sono stati così pe
santemente presenti nello 
scontro politico. L'unico 
importante precedente ri
guarda lo scandalo De Lo
'renzo. In quella occasio
ne le gerarchie militari, 
gli uomini della NATO 'e 
degli americani, ebbero 
buon gioco a tagliare un 
ramo secco per far vivere 
la pianta. Fu concentra
to il fuoco sull'arma. dei 
Carabinieri, sul S'IF AR, 
sulla presidenza della Re· 
pubblica e si lasciarono 
sostanzialmente fuori le 
forze armate nel loro com
plesso. Le forze armate e 
gli~ stati maggiori usciro
no più forti da quella vi
cenda nonostante il pesan
te coinvolgimento del ca· 
po di stato maggiore del, 
la difesa Aldo Rossi e del 
capo di <stato maggiore 
dell'aeronautica Remondi
no, gli stati maggiori usci
ti dai rimpasti" degli ano 
ni 1968-1970 in un mo
mento cruciale dell'inchie· 
sta sul golope {Vedovato, 
Marchesi, Mereu, - Sangior
gio, Fanali) sono quelli 
che danno l'avvio, in va
rie forme alla cospirazio· 
ne reazionaria culminata 
nel 1974. 

L'inchiesta sulla ever· 
sione reazionaria nelle 
forze armate oggi ha 
invece portato all'incrimi· 
nazione di molti uomini 
dei vertici militari e del· 
le istituzioni chiave, meno 
tre erano ancora in seI'! 
vizio, colti con le mani nel 
sacoo durante, e non do
po, la cospirazione; a par· 
tire dalla attività reazio· 
naria svolta e " non da un 
pretestuo.so scontr.o "tec· 
nico" èome era avvenuto 
per il golpe del 1964 (la 
polemica Aloja De Loren· 
za scoppiò a proposito 
dei « corsi di ardimen· 
to ,,). 

Non esistono dubbi che 
gli uomini del golpe del 
1974 fossero gli uomInI 
di punta della NATO e 
del partito americano più 
oltranzista, e questo è un 
elemen to importante per 
valutare la profondità del· 
la cospirazione e l'impor· 
tanza del suo smaschera· 
mento. 

Il generale De Lorenzo 
si servÌ di un uso "spre· 
giudicato" dei suoi rapo 
porti istituzionali per co· 
struire un vasto appara· 
to, compreso la forza, ex· 
tralegale (la Brigata Mec· 
canizzata costituita nel 
gennaio 1963 prima di 
qualsiasi decisione da par· 
te degli organi competen
ti; una amministrazione 
falsa dei fondi legali dei 
CC e dei fondi illegali, 
il controllo extralegale del 
SIFAR) .• 

I golpisti della Rosa dei 
Venti, diretti e finanziati 
attraverso canali illegali 
come l'ambasciata ameri
cana, la CIA, la finanza 
nera e americana in Ita
lia, si sono invece servi· 
ti integralmente di stru· 
menti "legali". Si sono ser· 
viti cioè dei pianf e delle 
norme segrete che fanno 
parte integrante seppure 
ignota al parlamento e 
al "popolo italiano" degli 
accordi per l'ingresso del· 
ll'Italia nella NATO. Si 
tratta di una parte del 
SID, dei servizi di in· 
formazione direttamente 
militari come i SIOS e 
gli uffici I, i NOS (nulla
osta di sicurezza) rila· 
sciati dagli uffici della Na· 
to e che sovvertono nei 
fatti la gerarchia ordina· 
ria. 

Il SID e prima il Si· 
far erano stati più che 
strumenti delle forze aro 
mate strumenti del p0-
tere e della grande in
dustria sia all'interno che 
a!ll'estero. Con De Loren
zo quest'uso dei servIZI 
segreti raggiunge il suo 
apice, con la gestione 
Henke, comincia un pro
cesso di automazione ri
spetto al potere ufficiale, 
con Miceli , il .primo capo 
del SID che proviene dal 
SIOS, il SID viene conse· 
gnato in mano allo stato 
maggiore della difesa, che 
ne fa uno strumento di 
fatto sottratto al potere 
politico e sottoposto solo 
ai vertici della NATO. E' 
stata questa « ristruttura
zione dei vertici a rende
re possibile l'utilizzazione 
nella struttura cospirati· 
va di un grande numero 
di ufficiali in posizione 

chiave, degli uffici I altri
menti scarsamente centra- ' 
lizzati, sfruttando "l'equ;
voco" di ordini illegali 
che passano attraverso 
strutture legali; vengono 
approntati e resi operati
vi i «piani di sopravvi
venza" della NATO, senza 
che vengano definite le 
condizioni e i tempi in cui 
devono essere applicati. 

Se si riguarda l'anda
mento operativo del Pia
no Solo del 1964 si vede 
come anche in quella oc
casione svolse un ruolo 
decisivo la _ Circolare Vi
cari o Piano Emergenza 
Speciale del 1961, e come 
molti ufficiali dei carabinie
ri furono tratti in inganno, 
o finsero di esserlo sta ti (i 
più furbi conservarono ap
punti scritti per compro
vare la propria buona fe· 
de in caso di fallimento) 
perché gli ordini ricevuti 
rientravano apparentemen. 
te in un piano "legale esi
stente". Il ruolo della cir
colare Vicari è 'stato svol· 
to negli anni settanta dai 
piani di sopravvivenza 
della Nato e ciò è suffi
ciente a spiegare l'ampiez
za e . ola determinazione 
della cospirazione; il ruo· 
lo allora svolto dalle veli. 
ne allarmistiche di- De Lo
renzo a Segni è stato 
svolto dalle stragi e dai 
« messaggi»' di Saragat e 
delle autorità « al popolo» 
il ruolo d~ comando ,lega
le svol to da Segni è passa
to invece alla Nato e agli 
uomini della eIA, serven· 
dosi del SID-SIOS di Mi
celi; il ruolo di "palo" 
allora svolto dal "sociali
sta" Vicari, è stato svol
to al socialdemocratico 
americano Tanassi. 

Il ruolo dei « centri di 
potere" occulti è stato 
decisivo nella cospirazio
ne militare degli anni set
tanta: il golpe non « na
sceva dal basso", da un 
processo , di fascistizzazio
ne spontaneo della uffici a
lità, ma al contrario na
sceva dall'alto e daIla « fa
scistizzazione» dello stato 
faceva violenza e passav~ 
sulla testa della massa 

, degli ufficiali e dei quadri 
intermedi.. La forza e la 
debolezza di questa co
~pirazione stavano tutte 
m questa caratteristica 
nella sua capacità di an: 
ticipare e scavalcare i 
processi sociali in corso. 
Essa ha fallito perché ha 
sottovalutato la forza del 
movimento di classe, per
ché nella corsa col tem
po ha vinto la classe 0-
peraia. Dopo questo fal
liomento, anche la reazio
ne nelle forze armate deve 
in qualche modo ricosti
tuire e ricercarsi una ba
se sociale. 

Le conseguenze 
di un 

fallimento 
Il tentati'Vo golpista del 

1974 costituisce la rispq
sta imperialista alla crisi 
del regime democristiano, 
appoggiata direttamente 
dalla cricca che fa capo 
a Nixon e Kissinger, ma 
è anche la risposta più 
rischiosa e in conflitto 
aperto con la stessa linea 
di ricambio progettata dal 
grande capitale italiano. 
Fallito questo piano im
perialista che tenta di u
tilizzare lo "stato di ne
cessità" per imporre la 
propria linea nella restau
razione dell'ordine capi
talista, resta comunque la 
necessità da parte della 
borghesia di restaurare l' -
ordine produttivo e so
ciale. 

La prima esigenza che 
si impone è quella di 
salvaguardare le forze ar
mate dal processo di di
sgregazione della · DC e 
cioè di operare una sorta 
di I« ritirata strategica» 
come premessa necessaria 
di una ripresa dell'offen
siva. 

Questo processo assu
me una forma compiuta 
e consapevole soprattut
to a partire dall'estensio
ne della lotta di massa 
dei soldati, dei sottufficia
li e di primi settori di 
ufficiali democratici. 

Lo sviluppo di queste 
lotte ha fatto toccare con 
mano alle gerarchie mili
tari che J'identificazione 
troppo stretta con la DC 
apriva all'interno delle 
forze armate un processo 
eli attivizzazione politica 
di carattere democratico, 
in quanto contrapposta al
la eversione fascista e al
la corruzione democristia
na. Lo stesso tenta"tivo 
delle ' gerarchie di unire 
corporativamente le forze 
armate contro i «politici" 
tentativo che aveva rag
giunto toni eversivi con 

il pronunciamento COnttt 
l'arresto di Miceli, è staw 
rovesciato tra i quadJi 
intermedi nel suo co~ 
trario, in una radicalizza, 
zione contro il regime Dc 
che da sempre si è ide~ 
tificato con i vertici l1Li 
litari. Il 15 giugno, il v() 
to . dei militari, il netw 
spostamento a sinistl'l 
avvenuto anche tra i q~ 
dri è da un lato la pri 
ma manifestazione apel'll 
di questo processo e dai 
l'altro un momento di r~ 
dicalizzazione e di usciI! 
allo scoperto. 

La necessità di sganci~ 
mento dal regime DC, C() 

munque presente, divenI! 
materialmente urgente per. 
ché un processo di disgre. 
gazione delle forze armate 
rischia di essere ecceler~ 
to piuttosto che ritardato 
dalla permanenza al potere 
della DC. - , " 

Un'immagine 
démocratica 

del'le forze armate 
La forma che assume 

questo processo è anche 
nelle forze armate, quello 
del camuffamento e del Ji. 
cicLaggio politico dell'illJ. 
magine pubblica delle foro 
ze armate e perciò richiede 
un processo di rinnov~ 
mento organizzativo, polf 
tico e culturale. 

Viene accelerato e uffi. 
cializzato il processo di n. 
strutturazione, viene prop~ 
.gandata una nuova immagi
ne delle forze armate attra
verso la cura delle relazi(} 
ni pubbliche (si vedono i 
capi di stato maggiore aJ. 
la TV, vÌene propagandato 
l'uso del lei come indi
zio di un nuovo corso ett., 
attraverso - una reVISlODe 
culturale: non è un caso 
che il capo di stato mago 
giore della difesa nel di
scorso di fine anno al Cen
tro Alti Studi Militari (una 
specie di Università supe
riore- dèlle forze armate! 
abbia particolarmente in
sistito sulla democrazia, e 
sulla necessità, « per cln 
comanda di cogliere il sell 
so del nuovo". 

La tattica attuale ' delle 
gerarchie militari è « por· 
tare la nave nel bacino per 
riparare i danni della telIf 
pesta", la condizione è 
chiudere le forze armate al 
le forze sociali, principal 
mente all'organizzazione 
democratica, e alle foJ7t 
politiche (anche alti uffi. 
ciali che si erano troppo ~ 
perti al PCI sono stati e· 
purati). Su questa posiz!~ 
ne si rkostituisce l'unltl 
...:.... oggi incrinata - deUe 
gerarchie; essa ha come lì 
biettivo tattico sepflrare la 
propria sorte dalla DC, ma 
anticipa e prepara più iD 
generale la separazione tr2 
guida delle forze armate e 
composizione del governO 
in partico"lare di un glì 
verno che veda la partect 

pazione del PCI. 

La col'labora· 
zione dei PCI 
per seccare le 

polveri 
La possibi'lità di man~ 

re in porto questa operavo; 
ne richiede l'assenso pCd~ 
PCI; si garantisce al 
il rispetto formale dell~ 
democrazia a patto che' 
PCI lasci, agli stati ~ 
giore, sotto le mentite spiì 
glie della efficienza t~ 
ca, mano libera sulle fO!' 
ze armate e rescinda anc~ 
quei pochi ' legami con' 
movimento democratiCO.o 

singoli ufficiali che !li 
qualche modo conserva\1: 

L'accettazione da parte ~ 
PCI, per l'ennesima volta 
una « legge delega" per il 
riforma del regOlament~: 
disciplina mostra esem~ r 
mente quanto si sia splll' 
avanti questo processa. 

La linea dell'effici~ 
tecnica delle forze a~~~ 
su cui oggi è unito il P; 
ampio ' arco politico e ~ 
litare, va nella direzione (li 
una autonomia delle fo. ~ 
armate, che in Cile venJI 
invece motivata con la t~ 
diZione storica di non , 
tervento delle forze ar~ 
nello scontro politicO. VIa(. 
versa in Italia le forze ]II 
mate sono state COll:JV~ol 
nel fascismo e nelle ~": 
guerre, sono state rico~t~ 
te con la più rigida dl~C~ 
minazione anticomUJllSt> 
da oltre dieci anni sono ~ ~ 
te a! ~eJ?tro di pr?get~JIlI 
verSIVI; e necessan~, c iW' 
s! suol dire, ch~ . sf ~oV: 
ciano una verguuta ~ 
un passato burrascOso ~ 
pubblico dominio, b U't 
una vi tale esigenza de ~ 
vallo di un « partito o 
sto " come il PCI. 
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In tutta Italia gli operai escono 
dalle fabbriche, cortei e blocchi 
stradali per organizzare la vittoria 
proletaria sul · carovita 
IL PANE E' STATO AUMENTATO DI 100 LIRE Al CHILO! 

Pordenone: 4.000 della Rex 
davanti alla prefettura 
La m'anifestazione viene dopo giorni di forte lotta interna 

PORDENONE, 18 - Que
sta mattina gli operai della 
Rex di Porcia sono scesi in 
sciopero (non preannuncia
to) per tre ore, manife.stan
do in centro a Pordenone 
con un corteo di quasi 4.000 
operai, la loro voglia di 
lottare contro l'aumento 
dei prezzi e contro il go
verno Moro. Lo slogan più 
urlato è stato « è ora è ora 
potere a chi lavora, è ora 
è ora, potere a chi lavora ». 
Il corteo è andato alla pre
fettura dove un cordone di 
sindacalisti non ha lascia
to che una delegazione di 
massa salisse fino dal pre
fetto, come era stato de
ciso in fabbrica, a chieder
gli conto dell'aumento a 
Pordenone di cento lire al 
chilo del pane, 

In piazza poi il comizio 
sindacale di Giustina per 
l'FLM, e Padovan per la 
CGIL: fra tante belle pa-

, role non hanno però trova
to il modo di proporre nes_ 
sun obiettivo sui prezzi, se 
non che si deve mantenere 
la mobilitazione. Il corteo 
è così rientrato in fab
brica senza riusdre ad an
dare in municipio, come 
proponevano molti operai; 
lo sciopero è continuato 
çon un corteo negli uffici 
degli impiegati per fare pu
lizia_ 

La manifestazione di 
oggi è stata prepara
ta da giorni di lotta 
in fabbrica, che han
no visto sia alla Rex di 
Porcia che all'Elettronica 
di Valenoncello, che alla 
Zoppas di Conegliano, cor
tei di migliaia di operai-

Alla Rex in un corteo in
terno un crumiro che col 
carrello si era scagliato 
contro gli operai è finito 
all'ospedale. Ieri poi, quan-

do i compagni di Lòtta 
Continua sono andati ai 
cancelli con una mostra 
sui prezzi, gli operai di
cevano: i'l sindacato non 
ascolta mai gli operai e 
chiude la stalla quando i 
buoi sono già usciti, biso
gna muoversi subito e 
non a mezze ore di sciope
ro, per un contratto ormai 
svalutato, bis<lgna bloccare 
tutto e requisire tutto_ Al
l'Elettronica ieri il « sal
to dei pezzi» contro una 
provocazione padronale, ha 
costretto la direzione a 
una immediata ritirata_ 
Questo clima di lotta è 
maggi'Ùrmente significativo 
qui a Pordenone, perché 
proprio in questo periodo 
in questi giorni è in cor
so iI processone contro i 
75 operai della Rex accu
sati delle lotte dure del 
'71 (blocc,o della stazione. 
ecc.). 

200 operai del,la EME 
bloccano 'la statale 

a Macerata 

cora in piazz~ e l'impegno è di ripar
tire subito lunedì. 

MACERATA, 18 - Talmente forte 
era stamane la tensione per i prezzi 
alla EME, una piccola fabbrica del 
settore elettronico', che il CdF ha 
dovuto indire un'ora di sciopero, de
cidere di uscire e di andare a bloc
care la statale, il cui traffico è ri
masto fermo per un'ora, bloccato dai 
200 operai della EME. 

In migliaia escono 
dall' Autobianèhi 

DESIO, 18 - Gli operai dell'Au
tobianchi di Desio (Milano) sono oggi 
usciti autonomamente dalla fabbri
ca alla notizia dei provvedimenti del 
governo: erano migliaia, e a loro si 
sono uniti gli operai della Brollo e 
centinaia di studenti dei liceo s'cien
tineo. I sindacalisti non hanno potu
to opporsi, un corteo ha girato per 
il paese chiamando tutti alla lotta 
Contro il governo e si è sciolto dopo 
che i sindacalisti erano riusciti ad 
evitare , il blocèo della vicina staziò
ne, La discussione è proseguita ano 

Gli operai della SAME 
bloccano la statale 

M i'lano,.Brescia 
TREVIGLIO (Rergamo), 18 - Gli 

operai della Same hanno trasforma
to le due ore di sciopero per il con
tratto in una grossa prova di forza 
contro l'aumento dei prezzi. Circa 400 
lavoratori, su indicazione del consi
glio e delle avanguardie della Same 
hanno formato un corteo al quale si 
sono aggiunti operai di altre ~abbri
che. La manifestazione ha percor
so le vie cittadine portando a tutti 
le parole d'ordine contro il carovi
ta e contro il governo chiedendo lo 
sciopero generale; gli aumenti dei 
prezzi hanno ribaltato una preceden· 
te scarsa adesione agli scioperi con
trattuali e autonomamente gli operai, 
nella assenza di sindacalisti, sono 
andati a bloccare la statale Milano
Brescia_ L'impegno per la prossima 
settimana è di trovare forme di lotta 
sempre più dure, blocchi str~dali, 
ronde, cortei cittadini che uniscano 
tutte le fabbriche della zona. 

Napoli - Pad'roni e gOverno n'on 
fatevi illusioni: 
"8 creatura nun s'è addur;lnuta" 

NAPOLI, 18 - Dopo la gati dei 700, la segreteria 
f~se di lotta dura seguita provinciale delle tre COllr! ,risultati scadenti del- fedellaZioni, e 400 disoccu· 
ltlContro di Roma col Go- pati organizzati, si è de

verno e ai Titardi di 'Bo- ciso di attuaTe in questa 
Sco !lei venire a Napoli, il , . settÌ!lIlana un 'piano orga
~ovlmento dei disoccupati nico <li lotta in ,relazione 
~ attraversato una fase al ,reperimento dei posti 

dI attesa, di tregua delle di lavoro, con co~i e co. 
lotte. Troppi delegati ave- mizi nei quartieri (ma sa
v!UIo tutta la loro atten- rebbe più giusto dire da
~Ione <rivolta' agli incontri vanti alle fabbriche), e di 
III 'prefettura sul reperi- dare .tempo fino alla fine 
lllento e lo «sventaglia- del mese al prefetto per 
~ento » dei posti di lavoro presentare ai disoccupati 
ISponibili da subito; e 

qUesto è andato a tutto 
SC~l?ito della mobilitazione. 

UI positivo c'è comUD
~~~ stato i,1 continuo pre
l'I J~ di 4 piazze di Napo
J, gIorno e notte compre
~a ~iazza Dante '(dove af
s~cJa la federazione mis
zIna) ritenuta da sempre 
ona proibita. 

n Le tende nei presidi han
t o Costituito un bmportan
ie ~unto di riferimento per 
dl~~ccupati ; da lì sono 

PartItI i cortei che hanno 
attraversato i quartieri be
~e, ~ lì sono partiti i 
Ortel che sono andati ad 
~CupaTe oJa stazione cen
i Ilale, . lì ,si !Sono raccolti 
d·sOldi per le famiglie dei 
ulSOCcupati in prigione da 
n ll1ese, .Jì si sono iscritti 

:O!tissimi altri disoccu
tI. 

h Ora però i presidi non 
anno più senso_ 

ceStamattina all'università 
cuz:ttrale, in un'assemblea 
s I sono intervenuti raso 
essore De Marino, i dele-

r 

o.rganizzati un bilancio 
completo ' e soddisfacente 
di tutti i posti di lavoro di
sponibili negli enti pubbli
ci e nelle aziende a par
tedpazione statale a 'par
tiTe da 5ubi10. 

Silvestri - a nome del
la segreteria provinciale 
CGIL-CISL-UIL - ha af
ferma,to, che in caso con
trario la cliasse operaia di 
Napoli e provi'Il'Cia sarà 
chiamata a,lIo sciopero ge
nerale. 
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LA 'MAN'IFE'5TAZIONE DELLE FABBR'I'CHE OCCUPATE 

20.000 a Geno,va 
contro i licenziamenti 
AI corteo hanno partecipato operai di tutta Italia, stu
denti e ,i disoccupati del porto 

GENOV A, 18 - Si è 
chiusa ieri l'assemblea' dei 
C.d.F. delle fabbriche oc
cupate alla Torrtllgton; Ve
ronesi ha 'dovuto ris.ponde
re a tutte quelle richieste 
avanzate dai dellegati che 
sono state fin dalla matti
n'a al cent'ro degH inter
ven ti: sciopero generale di 
tutte le categorie subito, 
manifestazione di tutti i 
licenziati a Roma e pre
sidio del ministero dell'in
dustria e infine di non fir
mare contratti industriali 
prima di aver ottenuto ga
ranzie concrete della rias
sunzione di tutti i licen
ziati. 

Il segretario naZ'Ìonale 
dell'FLM dopo essersela 
presa con le confederazio
ni, ha chiesto ai delegati di 
non farsi prendere dalla 
« passione)} e ha spiegato 
che « se noi riusciamo a 
strappare 'risultati apprez
zabili nel corso delle trat
tative vorrà dire che con
quisteremo 500 mila posti 
di lavoro in più nell'indu
stria, daremo lavoro a 100 
mila giovani in cerca di 
prima occupazione ed ad 
al1ri 100 mila disoccupati 
della Campania ». Ha tam
ponato così, con queste ec
ceZlionali riyelazioni che 

hanno ' lasciato i delegati a 
bocca aperta, ogni propo
sta di pregiudiziali. 

Questa mattina 20_000 
operai hanno dato vi ta ,ad 
una grande manifestazio
ne. AJ.1a testa gli opera'Ì Ii
cen~iati venuti da Napoli, 
Bassano, Milano e Torino. 
Apriva il corteo della Zona 
Ponente l'a Torrington al 
completo, seguiva !'Inno
centi, l'An§us e le Smal
terie, la 'Faema e la Sin
ger con una carica di lotta 
che si è tras.messa fin dal 
concentramento da Sam
pierdarena, a tutti i setto
ri del corteo: agli operai 
dell'Italsider di Coneglia
no presenti questa voLta in 
massa con enormi tamburi 
di latta accartocciati dalle 
legnate, all'Ita1cantieri 'an
ch'essa numerosissima no
nostante che nella riunione 
del C!d.F. di ieri i buro
crati del PCI siano riusciti 
a boicottare le proposte di 
ramazzare la fabbrica, al 
Meccanico dove -in tutto 
il tragitto vi è stata una 
schermaglia continua di 
slogans tra gli operai ri
voluzionari e l'esecutivo 
del PCI, a ttute le piccole 
fabblliche della Valpoceve
ra. Da piazza Verdi è par
tito un corteo di circa 1.500 

studenti con alla ,testa una 
grossa delegazione dei CQ
mitaN ex disoccupati che _ 
stà 'Concludendo ora con la 
vittoria ,una lotta dura du
rata più 'di 70 giorni, e una 
delegazione deli disocoupati 
di Marassi. 

Il servizio d'ordine d:!! 
PCI ha provocato in piaz
za dei Fenari i diSoccupa
ti organizzati che sono sta
ti circondati e spintona't~ 
per impedirgli di· restare 
sotto il pako. La discus
sione che ne è seguita ha 
visto dei compagni di via 
Lanfranconi rispondere IÌn 
modo offensivo e chiaro e 
lo -striscione del comitato 
è rimasto vicino al palco 
per tutta la durata della 
manifestazione. Resta co· 
munque la gravità dell'at
teggiamento del PCI che 
in ,una giornata di lotta 
contro i liceh2liamenti e la 
disoccupazione ha voluto 
rompere l'unità della lotta 
tra disoccupati e operai , 

In questo modo la linea 
del peI vuole limi1are, ot
tenendo l'effetto contraTio, 
i! significato di esempiu e 
di fiducia della lotta auto
noma che hanno dato a 
Genov'a lÌ compagni di via 
Lanfranconi. 

AVVISI AI COMPAGNI 
AVVISI DI REATO PIO 

Tutti i compagni che 
hanno ricevuto comunica
zioni giudiziarie per atti
vità PIO devono telefona
re al giornale dalle Il alle 
16 e spedire con racco
mandata RR fotocopia del
la comunicazione e dei vo
lantini incriminati, 

LA SPEZIA: FESTA DI 
PRIMAVERA 
Sabato 20 marzo alla 

Maggiolina festa di prima
vera con intervento di 
gruppi musicali venuti an
che da Roma dalle ore 10 
fino a sera. 

VIAREGGIO: COMIZIO 
Venerdì 18 marzo alle 

ore J l rn piazza De Sor
dis. 

TORINO: FESTA DI PRI
MAVERA 
Domenica 21 dai CPS a 

tutto il movimento festa 
di primavera dal mattino 
alla sera, al parco del Va
lentino (angolo corso Vit
torio). 

TORINO: RIUNIONE RE-
GIONALE FINANZIA-
MENTO 
Lunedì 22 marzo alle 

ore 16,30 in corso San Mau
rizio 27 riunione regiona-

le finanziamento. Devono 
essere presenti: Aosta, A-

, Iessandria, Casale, Cuneo, 
Savigliano, Ivrea. O.d.g.: 
La situazione politica nel 
nostro settore. 

MASSA: MANIFESTAZIO
NE PROVINCIALE 
Sabato 20 -marzo alle ore 

17 a piazza Garibaldi mani
festazione provinciale in .. 
detta dal comitato di lotta 
per la casa per il diritto 
alla casa per i prezzi po
litid di tutti i generi di 
prima necessità_ Via per 
sempre il governo degli af
fam.atori. 

VENETO-FRIULI: COMI
TATO REGIONALE 
Sabato 20 alle ore 9,30 

comitato provinciale in se
de a Mestre. 

MOJ;ISE: COMITATO PRO
VINCIALE 
Sabato 20 alle ore 15 

nella sede di Campobasso. 
O.d_g.: Stato dell'organiz
zazione e situazione poli
tica. 

RIUNIONE NAZIONALE 
ID E L L E COMPAGNE 
DELL 'UNIVERSIT A' 
Domenica 21 marzo a 

Milano (via de Cristofo
ris, 5) alle ore 9,30. 

PALERMO: RIUNIONE 
REGIONALE 
Sabato 20 marzo alle 

ore lO, via Agrigento 14, 
riunione regionale delle 
compagne femministe di 
Lotta Continua. 

TORINO: ATTIVO GENE
RALE 
Oggi, venerdì alle ore 9 

ad Architettura attivo di 
tutti i militanti di Lotta 
Continua. 

LATINA: ATTIVO PRO
VINCIALE 

Venerdì 19 ore 15 nel
la sede di via dei Peligni 
attivo provinciale su: sta
to del movimento, elezioni, 
organizzazione. 

LANUSEI (Nuoro): COOR
DINAMENTO PROVINo 
CIALE DEI DELEGATI 
DEI DISOCCUPATI OR· 
GANIZZATI 
Sabato 20 ore lO nella 

sede di Lotta Continua in 
via Indipendenza O.d.G.: 
preparazione assemblea 
provinciale. 

PALERMO: COMITATO 
REGIONALE 
Sabato 20, alle ore 10 in 

via Agrigento 12, comitato 
regionale. 

LonA CONTINUA - 3 

Vogliono creare 
la miseria e la disoccupazione 

CACCIAMO LA DC! 
Donat - Cattin 

la benzina a 

• annuncia 
600 lire 

La benzina costa da oggi 400 lire, ma Donat Catti" ha messo su
bito le mani avanti: il suo prezzo aumenterà ancora, tra breve., visto 
che la lira continua a svalutarsi; i precedenti prezzi erano fissati sul 
dollaro a 767 lire; ora è già a 880, ma in realtà U-dollaro viene cam
biato a 1.000 lire. E' da notare che il crollo della 'lira è dovuto in mas
sima parte alf'attività speculativa delle grandi compagnie petrolifere. 
Donat Cattin ha quindi fatto capire che non è lontano il momento in cui 
si avrà la benzina a 600 lire, la cifra che chiedono i petrolieri e che il 
governo è perfettamente d'accordo a concedere. 

i! gas da petrolio 'liquefatto è passato a 250 "lire al chilogrammo. 
Il gas metano per uso di autotrazione, che prima costava 120 lire ora 
ne costa 200 al metro cubo. 

La mazzata dell' IV A 
Ed ecco i « generi di lusso» per i quali è aumentata l''VA: 
- tutti i generi venduti nei bar e nei ristoranti costeranno da oggi 

dal 6 al dodici per cento in più; 
-le automobili, dalle più piccole fino a quelle di 2000 cc coste

ranno dal 12 al 18 per cento in più; la nuova mazzata viene ad una 
settimana di distanza dal'I'aumento del' 6 per cento che aveva imposto 
la FIAT; una 127 costa adesso quasi due milioni e duecentocinquan. 
tamila lire; 

- la birra costa il 50 per cento ,in più; 
- tutti i liquori costeranno dal 30 al 35 per cento in plU; 
- l'imposta sugli interessi dei depositi bancari e postali passa 

dal 15 al 16 per ·cento. 
Ma questo non è tutto: i ministri democristiani, alla fine della 

riunione in cui hanno dichiarato guerra al proletariato hanno detto che 
questo è .solo 'l'inizio. Stammati, il tecnico introdotto nel nuovo governo 
ha annunciato: (t questa è solo l'a dose d'urto, altre misure seguiranno 
tra breve ». Le misure si riferis'cono principalmente al'l'aumento del prez
zo della carne e alla probabile chiusura per diversi giorni al mese 
delle macellerie. -

Favori a,i grandi p~dron:i, 
le piccole fabbriche 
vadano sul lastrico 

Uno degli aspetti più gravi dei provvedimenti, perché dimostra la 
volontà feroce di creare, oltre alla miseria, la disoccupazione viene 
dalla decisione del ministro del tesoro Colombo di portare U t'asso 
di sconto dall'8 al 12 per cento: questo significa condannare tutta quel
la fascia di piccole e medie imprese che non hanno la possibilità di 
finanziamenti autonomi a dovere pagare il denaro il 50 per cento in 
più" e cioè in pratica a chiudere, a mettere in cassa integrazione o a 
licenziare. Restano invece fuori da questi provvedimenti in pratica le 
grandi multinazioQali e le grandi imprese private: per loro la svaluta
zione è tanta manna piovuta dal cielo perché possono sviluppare l'espor
tazione e la stTetta creditizia è faci,lmente aggirabile dal,le iloro possi
bilità finanziarie e dai crediti agevolati che il governo ha ,già annunciato 
di voler concedere per favorire l'esportazione. 

I « consigli » dati dal ministro dei tesoro USA, Simon, che è venu
to l'altra settimana a dettare le leggi dell'imperialismo in I,tatia, sono 
serviti. 

Le banche già da oggi hanno annunciato di non concedere più i 
piccoli « fidi", cioè i piccoli prestiti cui fanno ricorso specialmente 
piccoli commercianti ed artigiani. 

La li:ra non migliora 
per nulla 

Il governo democristiano tenta di giustificare questi aumenti paz
zeschi dicendo che servono a migliorare la salute della lira sui cambi 
internazionali: sono smentiti dalt'andamento dei cambi di questa mat· 
tina: la lira non ha migliorato per nulla ed è rimasta fissa; un dollaro 
è quotato ufficialmente a 880 ed il mercato è scarso, mentre si pre
vedono per i prossimi giorni uiteriori croni. Per ora la svalutazione è 
arrivata circa al 30 per cento, e gli « economisti » giudi'cano che deve 
ancora andare avanti. Davanti a questa situazione la Federmeccanica 
ha avuto il coraggio ieri alle trattative per il contratto dei metalmecca
orci di offrire 10.000 lire, legate alla presenza per combattere l'assen· 
teismo, e di non conglobare negli aumenti i punti già scattati della 
contingenza_ 

Sottoscrizione per il gio~nale--
Sede di LIVORNO: 

Sezione Roccatederighi : 
un compagno · del PCI 2 
mila, una compagno del 
PCI 1.500, un militante ope
raio 3500. 
Sede di PESARO: 

Circolo Ottobre 30.000, 
Donatella ' 2.000, Alessandra 
1.000. 
Sede di TERAMO: 

Sezione Nereto: impiega
to toscano 1.000, Gianni in
fermiere 1.000, Osvaldo av
vocato 1.000, Ivo impiega
to l.OOO, Enzo commercian
te 1.000, Cenzino disoccupa
to l.000, Giancarlo banca
rio 2.000, Tizio LOOO, mam-

Periodo dal 1/3·31/3 

ma di un compagno LOOO, 
Eliana LOOO, Calimero ba
rista 2.000, Alvaro vigile 
LOOO, Libero avv_ PDUP 3 
mila, Bernardo universita
rio 1.000, Leo insegnante 5 
mila, Peppe insegnante 
L500, Umberto impiegato 
SACCI 2.000, Sospetti edi
le 300, Nello edile 350, Pie
tro edile 1-500, Fausto edile 
1.000, Felice edile 600, Teo
dori edile 350, Ciannavei 
idraulico 200 Fiorenzo e 
Giacomo 2.100, Mario geo
metra 500, Marco 100 Nino 
rappresentante Looo Ga
briele operaio MIVV 500, 
Francesco architetto 1.000: 
Sez. Giuli,anova: Gemigna-

COMMtSSIONE OPERAIA NAZ'IONALE 

ni compagno infermiere 3 
mila, Biagio 850, un com
pagno l.500, colletta 2.800. 
Sede di FROSINONE: 

Vendendo manifesti allo 
scientifico 11.000, Di Men
na 1.000, vendendo il gior· 
naie 2.000, fratello di Pep-
pc 1.000, -

Sezione Zamarin: Yanez 
500. 
Contributi individuali: 

Carlo S. - San Giuliano 
N. 6.500 Avanti A. 250, Car
men - Cremona 3.000, Ti
ziana M. - Sondrio 50.000. 

Totale 165.900, totale pre
cedente 6.625.665, totale 
complessivo 6_791.565. 

. La riunione ,delila 'commissione nazionale operaia è convocata per 
sabato 20 e domenica '21 alle ore 10 nella sezione Garbatella ,in via Pas o 

si'no 20 (dalla stazione prendere H metrò e scendere al'la Garbatel,la). 
O.d.G.: oContraUi 'e sC'iope!ro genera'le. Devono parteoipare i r,eSponsabi'l'i 
del ,l'avoro operaio e compagni operai dei nuclei dell.e 'grandi fabbl'iohe_ 



4 - LOTI A CONTINUA venerdì 19 marzo 1976 -
Un'analisi della bilancia dèi pagamenti negli ultimi 3 • anni 

La lira contro i proletari 
L'uso spregiudicato della svalutazione da parte de'i governi democristiani e del'la Banca d'ltal'ia dal '72 ad oggi 

Pubblichiamo il testo di un inter
vento di un compagno della Commis
sione Economica alla riunione della 
commissione che si è tenuta a Roma 
il 12 marzo (dedicata all'integrazione 
dell'economia italiana in quella in
ternazionale). Si tratta di un'appro
fondita analisi delle vicende della 
bilancia dei pagamenti italiana negl i 
'ultimi anni e degli 'antecedenti del
l'attuale svalutazione della lira, che 
verrà pubblicata in' forma più ampia e 
documentata, insieme agli altri con
tributi della riunione e ad altri inter
venti, sul primo numero del. bollet
tino della' Commissione Economica, 
che uscirà nei primi giorni di. aprile. 

Il saldo complessivo della bilancia del 
pagamenti italiana (partite correnti e mo
vimento di capitali) è in passivo dal 
'72. In particolare, le partite correnti 
(merci, servizi, turismo, rimesse emigra
ti, ecc), tradizionalmente in attivo a par
te la crisi del '63, registrano anch'esse 
a partire dal '73 un passivo a causa del 
forte disavanzo relativo all'interscambio 
di merci. Parallelamente, il cambio della 
lira ha subito un pres;nché ininterrotto 
processo di deteriorarr _.to, svalutandosi 
ad un tasso superiore al lQ per cento 
annuo, fino ai tracolli di questi giorni. 

Le conseguenze della svalutazione della 
lira non hanno bisogno di es.sere illu
strate, dal mom ento che sono sotto gli 
occhi di tutti: brutale aumento del co
sto della vita accompagnato dalla ' ri
chiesta, rivolta ai sindacati e giustifi
cata dallo stato -precario della nostra 
moneta, di calare del tutto le brache 
sugli aumenti salari-ali. 

Per comprendere non SOlO il senso 
complessivo della manovra padronale col
legata alle recenti vicende della bilan
cia dei pagamenti, ma anche i suoi li
miti, occorre, vicever sa, approfondire il 
discorso. 

Ques to può esser e fatto a partire dall' 
esame di due giudizi, largamente diffusi , 
sulla crisi italiana: . 1) che il passivo or
mai strutturale dello scambio di merci 
con l'estero derivi" in tutto e per tutto, 
dal brusco aumento dei prodotti petroli
feri dell 'inverno del '73; 2) che la sva
lutazione .della lira serva a riequilibrare 
il deficit con l'estero. 

La colpa n~n è solo 
del petrolio . 

L.a prima affermazione è incompleta 
e, quindi, se lo parzialmente vera. La se· 
conda è, falsa. ' 
Vedi~tnone i . motivi a partire dalla 

prima affermazione, quella secondo cui 
i guai della nostra bilancia originereb
bero dalla « crisi peh;olilfera» della fine 
del '73. . 

Anztutto, va osservato che l'inizio del· 
la attuale fase di crisi della bilanda dei 

. pagamenti italiana data dal 72 e che, in 
quell'anno, il saldo tra importazioni ed 
esportazioni di mer-ei era risultato posi
tivo. Il disavanzo · della nostra bilancia 
dei pagamenti, quindi, è antecedente al· 
la crisi petrolifera · ed ha natura diver· 
sa da quella di uno scompenso nei flus
si di mer ci 'con l'estero. 

Esso è, infatti , dovuto a i movimenti 
dei capitali, che sm dall'inizio degli 
anni '60 non hanno fatto che prendere 
la strada dell'estero. 

MARCELLA DELLE DONNE 
CITTA'/CAMPAGNA 
Sociologia di una contraddizione 
L 3.500 
AA.VV. 
I NUOVI TERMINI DELLA 
«QUESTIONE MERIDIONALE" 
Il edizione L 2.500 

C HIEDET E IL CATALOGO A: 

VIA CICERONE, 44 - 00193 ROMA 

E' vero che a partire dall'anno suc· 
cessivo, il '73, si determina un grave 
deficit anche nel settore merci della 
nostra bilancia dei pagamenti. Ma è pur 
vero che esso non può essere attribuito 
a lla crisi petrolifera, che ha luogo sul 
finke dell'anno, in quanto anche nei 
primi nove mesi del '73 gli scambi com
merciali con l'estero danno luogò ad un 
deficit di circa 500 miliardi di lire per 
trimestre. -

In conclusione, non ci può essere al
cun dubbio sul fatto che l'acquisto di 
prodot~i petroliferi rappresenti un one
re rilevatissimo per la nostra bilancia 
dei pagamenti. Esso, però, non costi
tuisce una argomentazione sufficiente per 
spiegare tutto. Il deficit della nostra bi
lancia commerciale (cio.è quella che ri
guarda solo lo scambio di merci con 
l'estero) è da ricercare in motivi di or
dine più generale e, . precisamente, nel 
deteriorarsi deHa ragione di scambio, 
conseguente alla rilevante svalutazione 
della lira, che ha luogo a partire dai 
primi mesi del '73. ' 

La svalutaziobe aggrava 
il deficit della bilancia 
dei pagamenti. 

. Con dò abbiamo dato anche anticipata 
rI'Sposta. alla seconda affermazione fatta 
sopra, quella secondo cui la svàluta
zione della lira avrebbe come obiettivo 
il miglioramento del saldo della bilan
da dei pagamenti-. Sulla base di quan. 
to appena detto si ricava che la svalu· 
tazione della lira non solo non può ser. 
vire a riequilibrare il deficit con l'estero, 
ma addiritura lo aggrava. 
. I~ perché è presto spiegato. L'econo~ia 
ItalIana, allo stato attuale, non può fare 
a meno delle materie .prime e dei gene. 
ri di prima necessità che importa an
che se, in conseguenza della svaluta. 
zione della lira, ne aumentino i prezzi. 
Il risultato di una svalutazione della 
lira è che per acquistare lo stesso quan
tita,tivo di merci l'Italia deve pagare all' 
estero un ammontare di valuta che, e· 
spresso in l·ire, rÌ'sulta maggiore di quan. 
to veniva pagato in precedenza. 

Per quanto rigua):"da poi le esporta
zioni, l'aumentata concorrenzialità dei 
prodotti italiani, derivante dalla svalu. 
t~i?ne ~ella lira, può, . entro certi li. 
mitI e per un certo tempo (ossia fino 
a qu.and<;> non fanno sentire i propri 
effettI glI aumenti dei costi derivanti 
dall'aumento dei prezzi delle materie 
prime), fare aumentare le vendite. Sem
pre che, ovviamente, i capitalisti ita
Liani non scelgano la strada, che pure 
Loro si offre, di sfrutitare i vantaggi della 
svalutazione non nel senso di un au
mento delle vendite a prezzi più bassi, 
bensì nel senSO di ricavare maggiori 
profitti dallo stesso quantitativo di merci 
vendute agli stessi prezzi. 

A parte il secondo caso, in cui il be
neficio ·per le tasche dei padroni non si 
traduce in alcun vantaggio per la bilan
cia dei pagamenti, nel primo caso all ' 
aumento delle quantità vendute all'este· 
ro non fa da riscontro un corrispon· 
dente aumento del gettito di valuta, per il 
fatto che le vendite vengono effettuate 
a prezzi inferiori. 

Il risultato complessivo della svaluta· 
zione della lira può riassumersi, in con
clusione, ne} seguente modo: l'ammon
ta,re di ·valuta corrispondente ad una 
maggiore quanità di merci esportate a 
minori prezzi non riesce generalmente 
a compensare il maggiore esborso di va
luta per acquistare dall'estero un inalte· 
rato quantitativo -di beni d'importazione. 
In altri termini, con la svalutazione del. 
la lira, aumenta sempre più la quantità 
di beni reali che dobbiamo inviare all' 
estero per avere la sotessa quantità di 
materie prime e generi a I-ilmentari, Più 
che normale, quindi, che, continuando a 
fare « affari » di questo tipo, la bilan· 
cia dei pagamenti italiana vada a rotoli. 

Del resto, per rendersi conto di quan· 
to sia irrealistica l'idea di poter rie
qui-librare la bilancia dei pagamenti me
diante deprezzamenti d el livello di cam
bio della nostra moneta , basta pensare 
al fatto che l'Italia è un paese in cui 
.le importazioni, oltre a riguardare beni 
essenziali, rappresentano un quarto del 
reddito complessivo. L'aumento dei prez
zi dei beni importati ha, quindi , imme
diatamente, conseguenze inflazionistiche 
su tutto il sistema economico. 

Lo scopo delle manovre 
valutarie del governo è 
di colpire l'occupazione 
e i salari 

Che questa versione dei fatti sia ben 
nota a padroni e governo può essere ri
cavato dall 'osservazione che, in conco
mitanza con le varie cadute della nostra 
moneta, non VIene mai detto: «Bene con 
questa svalutazione le cose andranno a 
posto, venderemo di più ed importere· 
mo di meno», bensl vengono annun
ciati guai ancora -più gravi per la eco
nomia italiana. 

L'unica cura per la bilancia dei paga
menti che i padroni ed il governo cono
scono e sono fieramen te intenzionati a 
portare avanti è un'altra: poiché le imo 
portazioni rappresentano un'aliquota co
stante del reddito, è quest'ultimo che 
bisogna diminuire. 

E questo può- essere fatto diminuendo 
l'occupazione, cioè cogliendo i due clas· 
sici piccioni con una fava : si produ. 
ce di meno e(. quindi, si importano mi· 
nori quantitativi di materie prime) e gli 
operai mangiano meno (e, così, s'impor· 
tano meno generi alimentari). 

La 'fluttuazione della Lira, decisa nel 
febbraio del '73 dal governo Andreottt
Malagodi, per poter regolare . nel temo 
po la svalutazione della lira in funzione 
degli interessi dei padroni, è, quindi, 
la principale causa del deteriomrsi del
la bilancia commerciale italiana. 

Ad essa si sono successivamente ago 
giunti, amplificandone gli effetti, l'au· 
mento dei prezzi dei prodotti petroli
fer i e il progressivo recupero del dollaro, 
che ha comportato un aumento dei 

prezzi dei prodotti ad elevata tecno
logia. Oltre a questi fattori , che pur 
avendo origini esterne al nostro paese, 
sono assimilabili alla Svalutazione del
la lira, in quanto concorrono, al pari 
di quest'ultima, a peggiorare la ragione ' 
di scambio nei rapporti commerciali . 
dell'Italia con l'estero, occorre tenere 
conto di un altro elemento di natura 
diversa che si aggiunge al deficit deri
vante . dagli scambi commerciali con l' 
estero : l'esportazione di capitali . 

L'arma della svalutazione 
colpisce frontalmente 
i proletari, ma non risolve 
tutti i problemi dei padroni 

La fluttuazione della lira (ossia la ri
nuncia del governo italiano a fissarne 
ufficialmente la parità rispetto alle al
tre monete, affidandone la determina
zione della quotazione al mercato) ri
sponde esclusivamente all'esigenza dei 
padroni di poter attuare aumenti dei 
prezzi, senza subime conseguenze per 
effetto della concorrenza straniera. Essa 
è quindi un'arma dei padroni diretta 
contro la classe operaia italiana. 

Il vero problema, però, noq consiste 
nel capire che la fluttuazione della li-ra 
(in definitiva, la possi.bilità di svalu· 
tarla a piacimento)è un'arma dei padro
ni, ma che essa è lm 'anna spuntata, un' 
arma che per dare gli effetti voluti ri
chiede con il passare del tempo il 
concorso di una serie di condizioni ago 

giuntive: 
1) Anzitutto, come SI e visto, questa 

manovra comporta l'aggravarsi del de
fi.cit commerciale, quindi porta ad u n 
logoramento delle riserve di valuta del· 
la Banca d'Italia. Il ricorso ininterrot
to nel corso di questi ultimi tre anni 
a tali operazioni ha portato il nostro 
paese sull'orlo della bancarotta. -

Il sostegno proveniente dalle centra
li estere dell'imperialismo &i accompa
gna sempre più ad una crescente insof· 
fcrenza nei riguardi della prassi adot· 
tata .dal capitalismo italiano. Viene ri
chiesto alle autorità italiane non solo 
di J'egolare in ma/Iliera diversa da l çomi
nuo ricorso a:la svalutazione i rapporti 
tenere drasticamente la spesa pubblica. 
. 2) In secondo luogo, l'attacco feroce ai 
li'veUi di vita del ,proleta·riato, che la sva· 
lutazione comporta, rischia di far progre· 
dire lo SCOntro socia:e in atto fino a li· 
velli incontrollabi:Ji e di fan- sviluppare 
nuove forme di ,lotta, così come è acca· 
duto in questi ultimi -anni. 'La ma/Ilovra 
padronalè di conseguenza pr~uppone sem
pre più con il passare ae.l tempo l' 
acquiescenza sindacale. 'l-n altre parole, 
il sindacato, in condizioni per lui rese 
sempre più difficili da!l'aumento del caro
vita, deve farsi portatore della concezio
ne secondo cui gli aumenti salariali non 
cont-ano, per evitare che le giuste ifiven' 
dicazioni o.peraie di maggiori ·paghe an° 
nullino i con s·ig,ten ti vantaggi 'che la sva· 
lutazione offre ai padroni. 

3) Inlfine, un terzo condizionamento, n· 
Lombard 

(continua a pago 6) 

Il convegno , dél CES·PE • 
SUI condizionamenti internazionali dell' economia italiana 

Il PCI: via libera 
all'internazionalismo dei padroni 

Per il PCI i condizionamenti 'internazionali all'economia' italiana significano ricacçiare indietro la forza de'llla clas· 
se operaia per ricondurla a {( livelli ~u rope'i » 

Il crollo de/la lira ed il precipitare 
della crisi delle monete europee so
no stati gli ultimi ingredienti che 
mancavano all'imponente orchestratu
ra con cui il PCI ha presentato ai 
padroni di tutto il mondo la tempe
stività e la "competenza» con cui 
si candida a sostituire ;./ vecchio ce
to politico del capitale itali~no, anche 
nella gestione delle scelte " estere .. 
della politica economica che sono, co
me ognuno vede, sempre più intrec
ciate con quelle interne. 

Su un'analisi più dettagliata di que
sto convegno del PCI abbiamo inten
zione di tornare con molta attenzio
ne. Ci limitiamo qui a poche osserva
zioni sui caratteri più apertamente 
politici dell'iniziativa dei revisionisti . 

1) RIPORTARE fL COSTO 
DEGLI OPERAI -tT AUANI 

A LIVELLO IEUROPEO 

Il punto "qualificante » della rela
zione introduttiva di Eugenio Peggio, 
sottolineato con enfasi da tutti i 
commenti di parte padronale, è l'af
fermazione secondo cui "deve rite
nersi che la dinamica del costo del 
lavoro per unità di prodotto non pos
sa differire sostanzialmente da quel
la che si verifica negli altri paesi 
con i quali /'Italia deve competere ». 

L'omaggio al liberismo economico 
(in cui anche Luciano Barca si è pro
fuso) contro "ogni tentazione prote
zionistica ed autarchica" - ta/;nen
te sbracato da suscitare interventi 
correttivi da più parti, anche revisio
niste - j,f riconoscimento della cen
tralità del vincolo della bilancia dei 
pagamenti e della «apertura» della 
economica italiana, diviene dunque ri
conoscimento della legittimità della 
principale rivendicazione dei padroni 
italiani: quella secondo cui gli ope
rai italiani costano troppo, sono trop
po poco produttivi e minacciano quel
la competitività delle merci italiane 
a/l'estero su cui si erano costruite le 
loro fortune passate. 

Questo nodo, di un " allineamento .. 
dell'avanzata del movimento di clas
se in Italia rispetto al complesso del 
"movimento operaio europeo,. ha 
trovato riscontro, -in modo particola
re, nell 'intervento di Bonaccini della 
CGIL, che ha raccontato del suo viag
gio attraverso il sindacalismo euro
peo (evidente parallelo delle iniziati
ve diplomatiche del PCI presso le 
socialdemocrazie centro e nordeuro
pee) e della soddisfatta scoperta del
la "maturità ,. dei sindacati europei, 
della omogeneità oltre il previsto 
delle divers~ linee rivendicative, ad
dirittura del carattere f( più avanza
to .. che presentano alcune pol itiche 
salariali centroeuropee. 

Quanto al rifiuto del protezionismo, 

il precipitare della lira e la guerra 
delle monete scatenatasi proprio du
rante i tre giorni del convegno, ha 
costretto ad alcune, anche se estre
mamente caute, correzioni di tiro -
possibilità di controlli e carichi fi
scali su alcune importazioni - ne
gli interventi dell'ultima giornata 
(Trentin e Amendola nelle conclusio
ni). 

2) ilA CANDIDATURA 
AD UNA NUOVA RA'PPRESENT ANZA 

POLITICA DBL CAPITALE 
(IMPERIALISTA) ITAUANO · 

Non soltanto gli inviti e le presen
ze (rappresentanti di tutti i settori 
del grande capitale italiano, banchie
ri , «autorevoli» esponenti della dot
trina ufficiale dell'economia imper ia
lista) nonché le assenze (in un con
vegno sui condizionamenti internazio-

)lati nessun economista né esponente 
politico di rili,evo dell 'URSS, ma un 
funzionario dell'Ambasciata), ma il 
senso stesso dei principali interven
ti "di linea », sono stati tutti tesi a 
dimostrare che solo il PCI può offrire, 
anche sul piano diplomatico, una rap
presentanza pol1tica all'altezza dell a 
dignità internaizonale del capitale 
italiano, che sappia, come ha detto 
Paietta, "parlare italiano» su tutte 
le trattative che si svolgono nelle 
istituzioni economiche internazionali, 
a Washington come a Bruxelles (ed 
è nota l'efficacia di questo argomen
to, dopo i guasti che alI'" immagine 
internazionale dell'Italia» hanno re
cato le delegazioni democristiane con 
i loro famosi seguiti pantagruelici e 
la competenza sfolgorante esibita dai 
loro uomini). 

Tutti i rappresentanti del grande 
capitale italiano hanno preso la pa
rola, sottolineando da un lato la ne
cessità di una nuova rappresentanza 
politica ed ostentando dall'altro la 
soddisfazione dei successi all' estero 
delle rispettive imprese. Così Romi
ti, direttore generale del settore fi
nanza, pianificazione e controllo del
la Fiat, ha tracciato con enfasi da 
depliant pubblicitariO un quadro del
le attività imperialiste della Fiat alla 
conquista dei mercati esteri diffon
dendosi sugli investimenti in Brasile 
(dove prevede il raggiungimento dei 
100.000 posti di lavoro compreso lo 
indotto e del milione di autoevtture 
di produzione annua) - quelli in Ci
le li ha taciuti per una questione di 
tatto - e «dimostrando» che essi 
non danneggiano né il lavoro italia
no (risolvono la "sottoutilizzazione ,. 
degli uffici tecnici e di progettazione 
di Torino) né sottraggono capitali na
zionali (gli investimenti sono finanzia
ti soprattutto att.-averso indebitamen
to all 'estero). Ha sottolineato come 

qùesto credito estero che la grande 
impresa italiana s i è conquistato non 
può durare se non si costruisce in 
patria un quadro poli t ico adeguato ad 
una potenza imperialista degna di 
questo nome (occorron.o «forme mo, 
de m e di capitalismo organizzato in 
cui si mescolino mercato e piano ,,) 
ed I}a lamentato, a questo riguardo, 
la debolezza delle multinazionali eu
ropee rispetto a quelle americane. 

Ha auspicato perciò un rilançio 
de ll'imperialismo europeo verso aree 
omogenee di intervento (una di que
st e, ha ribadito, è l'America Latina), 
ed ha rimarcato il rapporto che esi
st e tra stabilità dell'accumulazione in 
patria e rafforzamento all'estero. Per
ciò, ha plaudito alla " dimensione eu
ropea » che sola può assicurare la 
soluzione dei problemi dell'economia 
italiana, ed ha raccomandato il rag
giungimento di una "graduale omo
geneizzazione delle Rolitiche sinda-
cali europee » . . 

Il direttore centrale dell'IRI, Arena, 
in rappresentanza de lla « parte sana» 
dei vertici delle Partecipazionj Stata
li, ha da parte sua esibito il succes
so dell'impiantistica IRI in Africa e 
della siderurg ilJ in Brasile, ha am
monito i "parteners» europei del 
fatto che i consumi dell'Italia rap
presentano "domanda" per una par
te 'consistente dei loro produttori e 
che quindi hanno da stare attenti ad 
abbandonare a se stessa la nostra 
economia, ha anche lui rimarcato co
me la produttività interna sia la con
dizione per avere forza all'estero (ci
tando la nota azienda IRI dove la 
fisiologia conflittuale è stata infran
ta per 1.400 volte nello scorso anno). 

Per la Montedison ha par/a-to Ratti. 
che ha a sua ·volta vantato la decen
nale esperienza di collaborazione con 
i paesi dell'Est, la partecipazione in
sieme a capitali sovietici nell'investi
mento nella petrolchimica dei "pae
si emergenti,. e si è saffermato 
ancora sulla complementarità tra at
tività estere e attività interne delle 
multinazionali italiane, sulla necessità 
di un forte sostegno governativo, di 
un'azione politica "incisiva e chiara
mente orientata,., sulla debolezza 
della nostra iniziativa diplomatica. 
Ha concluso comunicando all'assem
blea di non essere pessimista sul fu
turo della tecnologia italiana. 

3) L'AUSTERITA' ,E I SACRIFICI' 
Alt'INTERNO PER SALVA'RE 

LA LIRA ED {( A VVIA'RE " 
LA RICONVERSIONE 

JI clima creato dalle notizie sul 
crollo della lira è stato il più appro
priato per /'intervento di La Malfa, 
che ha riproposto la sua soluzione di 
emergenza (ribadendo la "discrezio-

ne» che deve caratterizzare l'accor· 
do senza interferire sul · governo), ed 
ha riprorJOsto <t l'atto -di contrizione 
per il popolo italiano contro il " po
pulismo » cui tutti i partiti si sono 
abbandonati per più di un decennio, 
meritandosi la battuta di Pa ietta 
(« atto di contrizione,. è un termine 
che può usare solo chi ha frequen tato 
troppo a lungo la DC) ·che ha pera/o 
tro accolto la sostanza della proposta 
di La Malfa . 

Lama ha rivendicato il senso di 
responsabilità dei sindacati che, pur 
di fronte alla svalutazione, non han· 
no voluto la rivalutazione delle piat· 
taforme, ha spiegato che ti lavoratore 
italiano non vuole sacrifjcarsi per· 
ché non ne vede la ragibne in pre· 
senza dell'inerzia govemativa, ma 
che se ne vedesse la ragione (nuO
va direzione - politica, nuovo quadro 
morale, i ricchi che pagano le tasse) 
sarebbe disposto ad accettarli ed a 
lavorare sodo. 

Amendola, nelle conclusioni, ha 
pensato a riportare terra terra un8 
discussione in cui il gusto dell'astra· 
zione degli accademici presenti, 
mentre la lira crollava e la benzina 
saliva a 400 lire, si era fatto prende
re troppo la mano, occupando buona 
parte della seconda giornata in una 
avvilente diatriba sul salario che ave
vaal centro le note trovate di Modi· 
gliani (peraltro, fatto venire apposta 
dall'America per dimostrare che il 
pluralismo del PCI si spinge fino ~f: 
l'esumazione delle peggio cariatidi 
di quello che resta dell 'accademia fio 
lo-imperialista). 

La questione immediata, ha ' detto 
Amendola, è la salvezza della lira, 
senza di che non si può ricreare 
quel minimo di " fiducia » che poss~ 
far parlare di ogni altra cosa: salari, 
investimenti, occupazione etc. 

Perciò, i sacrifici che il PCI chie
derà agli operai saranno praticabili 
solo se accompagnati da poche misU' 
re " di effetto ,. contro i ricchi, che 
convincano i lavoratori che non SO

no solo loro a pagare. Qui Amendola 

ha avuto buon gioco a strappare l'aP
plauso chiedendo le dimissioni di Co
lombo (per ragioni d'i " decenza uma: 
na »), 10 o 100 misure esemplal~ 
contro gli esportatori di valuta e g/~ 
evasori fiscali {che vanno raggi~nt/~ 
«con la stessa rap idità con cUi I 

raggiungono i rapitori di persona _j, e 
poi il razionamento di carne e ' ben: 
zina invece degli aumenti propOs~1 
da Moro, la " perequazione dei reddl' 
ti,. (abbassare quelli alti ed alzar~ 
quelli bassi). La demagogia facile, di 
fronte alla bestialità dell'attacco p8: 
dronale scattato in serata, può orm,al 

ben poco d i fron te alla radicalizzazl& 
ne dello scontro di classe nel nostrO 
paese. 
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1976 - venerdì 19 marzo 1976 -
Che cosa aspettiamo 
compagne, p~r fare 
un passo in avanti? 

Ho cominciato la 'sera 'Ciopo che 
ero tornata ,dalla riunione 'Cii Roma 
a scrivere. E ogni giorno mi veni
vano in mente delle 'Cose nuove, e 
poi sempre al momento 'Cii trasfor
marle in parole mi sembravano vec~ 
chie e scontate. Oggi, dopo una dif
ficile e -.faticosa riunione di coordi
namento femmin~'sta sicHiano, ho 
deciso di scrivere cosÌ come mi 
veniva. E' faticosa 'queSta nasci~a 
di un nuovo .linguaggio da donne ' 
per dilre delle cose ohe non si è 
solite dire e ' cosÌ si imprigionano le 
nuove intuinioni in un linguaggio 
vecchio, o non lSi riesce a comuni
care . se non per immagini, o con 
parole come poesie, oppure si par
la con parole che na'scono dai li
bri, magari femmi:nisti, che poche 
capiscono e che hanno inevitabil
mente un segno 'Cii classe. Mi viene 
in mente un'anziana operaia dell' 
Ates che il giorno dopo che aveva
mo dato un volantino per 1'8 marzo 
dove 'si parlava della sessualità, mi 
ha chiesto con aria complice: «- Ne 
date ancora di vòlantini che par
lano delle brutte cose? ... ». Ma si 
capiva ohe non le trovava brutte 
quelle cose lì, solo che non sapeva 
come chiamarle. 

Ri1rovare l'a propria iden~tà di 
donne: per la maggior parte delle 
compagne comincia ora. Per altre, 
poche, è cominciato tanti anni fa, 
per stlrani percorsi: per ai~oune si 
esprimeva, in modo certo mi-stifi
cato, comportandosi 'sessua1lmente 
da maschi, cioè servendosi deH'-al
tra come oggetto sessuale. Per àl
tre si esprimeva con un rifiuto di 
questa « ,libera}) se$lsualità delle uni
versità sessantotteSlChe ohe per noi 
significava maggiore oppressione. Mi 
rrcoJ:1do che mi chiamavano S . Ma
ria Goretti! Certo che pesava l'ori
gine cattolica e il ricatto che era 
facile da parte dei compagni: non 
s~ai al gioco perché sei rimasta cat
tolica. E poi quarrdo qualouna cer
cava di porre «la ques'tione fem
minÌ'le» 'ti dicevano: 'Sei frustra
ta, non ti va bene con gli uomini, 
magari sei -leSibica per questo tiri 
{uQri itl femminismo. 

Ora per le compagne è tUtto più 
bello e più faci'le; perché siamo in 
tante e questo significa che c'è la 
coscienza e la forza insieme. _ 

Ora è tutto più beI.lo perché le 
donne che si ricercano come donne 
sono tante, migliaia: dobbiamo >sol
tanto avere gli occhi limpi-di e sa
perne leggere i 'segni, neiJ.le scuole, 
nelle fabbriche, per -le strade, nel 
p~rtito (pieno di contraddizioni). 
SIamo in una fase ili transizione, ci 
sono sconfitte e v:ittorie, ma io al 
comunismo ci credo l$empredi più; 
non come una fede, ma per quel-lo 
ch~ vedo succedere tra la gente, per
~he la lotta continua di questi anni 
e aPrivata a coninvolgerci in quanto 
donne, perché 'sta aprendo tutte le 
Cont raddizioni e tutte insieme. 
~ questo è bene; ma quello di 

C~I ho paura in quesN giorni è che 
CI possiamo fare travalgere dane 
Contraddizioni, 'senza dominarle, sen
~ farle andare in avanti. Il rlsohio 
CI,~ è quello che invece di vivere di 
rlu e più intensamente, di lottare, di 
oltare di più ne rimaniamo uccise 
e a'lIora addio nuova identità fem
Iìlilllismo, comunismo e tutto il 'resto. 
. Per tornare un passo indietro, al
la <breve autobiografia di noi pseu
d? (non mi arrogo il diritto di defi
IlJ.rrni tale) femmini:ste -deLla prima' 
orla (dentro Le, -dico, anche, quindi, 
a CUne mie amiche ohe erano in LC 
nel '~9 e lélJsciarono 'l'organizzazione 
Per I gruppi femmini'sti), io nego 
c~n forza, almeno per quel che mi 
I1guarda, che Ila militanza sia stata 
d~l? -s';1blimazione delle mie contrad-

zlOm. Non che questo non ci fosse; 
eccome! 

Le compagne che fanno analisi, 
bUtoanaHsi, psicoanalisi lo sapreb-
,ero 's.piegare meglio di me. Ma non 

dI può liquidare 'CosÌ 8 anni di vita 
d~tro la lotta di classe. Oppure 
hC!amo che tutti gli sfruttati, an-

~. e maschi, che di cautlraddizioni ne 
t IVano talune, hanno neHa lotta 'sol
chuto sublimato i loro problemi, e 
d e meglio avrebbero fatto ad an-
ere dallo psicanalista? 

Iìl In questi anni di .lotta ci abbia
in ° Portato dentro tutte ,le nostre 
leC~rtezze, le soluzioni sbagliate, tan
tut omande e tante attese, soprat-

to noi dOiIlne. 
Iìl lo ci ho portato la' rig±dità e il 
~rél'lismo, come autodifesa del mio 
zi ere donna che non aveva 'Spa
teO

, ~a an'Che la ricerca e rat
a s~ dI una forza collettiva che ci 
.J2~se questi spazi. Innanzitutto nel 
Ili Vlmento di massa, per essere a 
seeno titolo donne dentro 'le lotte, 
tt~Z~ 'scimmiottare il militante in
Ilo Pld,o e senza paura. Compagne, 
!ti Il SIamo «vergini », nasciamo og-
1110 c~e donne, ma perché aveva-

gJa cominciato a nascere ieri. 

Ma quale speranza ci siamo portate 
dentro per anni, magari 'Senza ac
cOl'gercene, se non queHa 'Che col 
crescere della donna sarebbe cre
sciuta 'la coscienza ,deHe ,donne, e 
avremmo potuto dire « io l), dire 
« noi» contro tutto lo schifo che 
c'è fuo,ri di noi e che 'c'è dentro 
di noi. lo non credo che >sr possa 
lottare contro lo schifo, la prepo
tenza e 1J'ingiustizia, la p-a'Ssività, con
tro il marcio che c'è dentro ciascu
na di 'noi, senza lottare contempora
neamente contro 'lo schifo che c'è 
fuori di noi e dentro gli ahri, con
tro chi ha interesse a perpetuare lo 
schifo. 

Ricordo che quando stavo in Ger
mania in un abisso di 'solitudine 
;tffettiva, umana; sessuale, politica 
e quando veram~nte mi sembrava 
diffidle ogni mattina avere voglia di 
alzarmi e vivere, H 'lavoro politico 
tra le masse era l'unica cosciente 
scelta di vi ta. 

E- non era solo "Sublimazione_ A ve
va abbastanza capito perché stavo 
male; avevo, e non da sola, in qua'l
che modo ricostruito (forse non con 
perfezione scientifica, certo di nuo
vo razionaHzzando) infanzia, adole
scenza, repres'sione, il rapporto 'sba
gliato con la madre, con la poli
tica, con il partito, con gli uomini 
che mi avevano lasciato. E anche 
in quel momento l'unico senso era 
ancora una volta la'Vorare per la ri
voluzione, per rovesciare tutto ciò 
che mi aVeNa, che ci aveva ridotto 
cosÌ. A meno di rinunciare a vive
re e a lottare, a meno ,di rinuncia
re a cambiare me 'stessa e il mondo, 
e allora non resta che il 'SUiddio 
in tutte le SUe forme: dal Veronal, 
all'eroina, o a una bella comune 
di donne in un'isola, in mezzo al 
mare, tutta fiorita di aranci, di orec
ohini e di gonne -lunghe. E in quei 
mesi in Germania scontrarsi con la 
realtà voleva dire le donne emigrate 
nelle case ghetto, 'le hastonate ogni 
sera dai mariti esasperati e violen
ti. Quella moglie abbandonata al 
paese che se ne veniva con i tre 
bambini e ci chiedeva come era 1a 
tedesca amica del marito. La real
tà -di tremila operai turchi che da
vanti all'Opel s~rusciavano la mano 
contro 13 tua che gli dava H volan
tino. Sapere che nesrsuna donna in 
Germania sarebbe andata con loro, 
perché puzzano, e che le prostitu
te che vanno cori j turchi sono po
chissime e alzano i prezzi, e c'era 
la fila nel quartiere della stazione 
di Francoforte davanti alla casa di 
una prostituta che andava con i ' 
turchi. E pensare alle ,loro donne 
nei viIrlaggi dell'Anatolia, con H vol
to velato. 

E pensare all'Ita<lia dove c'era la 
lotta, dove la possibilità di rom
pere tutto questo era reale, VICIna, 
dove era già cominciata la rivolu
zione dentro la gente. 

L'altJra sera, quan-do un disoccu
pato in piazza faceva lo spiTitoso, 
come al solito, su un modo 'Con cui 
potevo ri'sO'lvere la mia disoccupa
zione (battendo i marciapiedi natu
ra'lmente) capivo quante cose sono 
cambiate, capivo con quale nuova 
forza potevo mandarlo a quel paese 
e magari spiegarglielo, ·senza paura 
di dover rappresentare LC, senza 
paura di perderlo alla lotta, perché 
il movimen to -deI.le donne è una 
realtà e anche lui e i,l suo movi
mento ci devono fare i conti. 

Mi si dirà che il movimento del
le donne non è femminismo ecc_ Ma 
che me ne importa di' un femmini
smo che non diventa mo'Vimento, 
ohe non vive nel movimento che 
non si centra materialmente con la 
rea'ltà? Che me ne importa di 
un femminismo che mi lascia più 
'Sola di prima a lottare ogni gior
no? Che lascia sole tutte le donne 
che soffrono e che non vDglliono più 
sofiìrire, che non le aiuta a trovare 
una strada collettiva, per vincere? 

Ma ci sono compagne che credo
no veramente che si possa d'ire-« io ), 
senza contemporaneamente 'lottare 
contro tutto ciò che ci impedisce di 
dirlo, di dirlo con forza, cioè di 
dire «noi »? C'è qua1cuna che pen
sa che possiamo ritr;ovare la co
scien7Ja di noi prima, e che poi even
tua'hnente verrà la lotta? 

Che cosa al$pettiamo compagne, 
per fare un passo in avanti? 

Per rendere più grande e più for
te il movimento delle donne. Per
ché esprima la sua teoria, la sua 
linea politica. Perché trasformi già 
ora -le cose, perché già ora dovun
que siamo si rovescino i rapporti di 
forza tra ·donne e uomini. Perché 
nel movimento viva e si verifichi il 
femminismo , Perché già oggi si co
minci a costruire, a ba'lbettare una 
nuova cultura, Perch é a partire da 
tutto questo cominciamo a ,dire co
me lo vogliamo non solo il partito 
per la rivoluzione, ma il partito per 
il comuni9IIlo. Franca Fossati 

LOTTA CONTINUA - 5 

Argentina:· "conto alla 
rovescia" verso il golp.e 

Poliziotti israeliani' contro una manifestazione di palestinesi 

BUENOS AIRES. 18 - I 
militari hanno messo di 
nuovo, pesantissimamente, 
i piedi nel piatto della cri
si argentina. I eri il coman
dante supremo dell'eserci
to, Jorge Videla, ha annun
ciato che era incominciato 
il «conto alla rovescia" 
per un golpe militare. Con 
l'ipocrisia matiosa di cui 
solo i gorilla sono ca
paci, V idela ha dichia
lO: « nel caso in cui il 
caos si generalizzi e si re
gistri un vuoto di potere, 
le forze armate sono pron
te ad agire, p.ur non avendo 
alcuna vocazione al pote
re". Golpisti controvoglia, 
per il bene della patria? 
In reatà è probabilmente 
vero che i generali argen
tini sono riluttanti a cam
piere il passo definitivo, 
forse ngitati, di fmnte a 
tale prospettiva, da con
t raddizioni interne; ma la 
riluttanza deriva da radici 
pen precise. In primo luo
go, l'offensiva operaia in 
corso, a partire dall'inizio 
della scorsa settimana, che 
ha alle spalle un robusto 
retroterra di lotte ininter
rotte fin dal '69, e che sta 
distruggendo i residui dell' . 
apparato di consenso pero-

nista. Quest'offensiva da 
un lato accelera (è il ({vuo
to di potere " cui si riferi
sce Videla) l'urgenza per 
la borghesia di una solu
zione di fo rza, ma dall'altro 
ne rende più incerto l'esito. 
Tanto più, secondo punto, 
che proprio la classe ope
raia. aveva distrutto il pre
cedente regime militare: i 
generali argentini hanno 
dietro le spalle, cioè, una 
passata, fallimentare, e 
bruciante, esperienza di go
verno. Infine, non è chia
ro quale ruolo sia dispo· 
sto ad assumere l'imperia
lismo: interessato certo a 
dare un drastico taglio chi
rurgico al «cancro argen
tino ", ma reso incerto dal
le profonde cont raddizioni 
interne, particolarmente se
rie al momento delle elezio
ni. Lo « scandalo cileno" 
pesa ancora sulla vita po
litica USA, ed è difficile 
che Kissinger sia disposto 
a farsi di nuovo pescare 
con le mani nel sacco. Le 
dichiarazioni di Videla in
dicano, comunque, che i 
militari sono disposti a cor
rere lutti questi rischi. Ri
mane che, se il golpe vi 
sarà, sarà un golpe al buio. 

Cisgiordania: spina nel fianco del sionismo (1) 

Insurrezione aperta 
nei territori occupati 

Zimbabwe: si rafforza 
la guerriglia 

,L'azione della guerriglia 
si intensifica nello Zim· 
balbwe (Rhodesia): ieri il 
gover.n.o di Salisbury ha co
municato che un proprio 
sQldato è morto in una 
azione di controguerriglia. 
Questo ment're si :restringe 
sempre di ,più lo spazio 
di. manovm 'sulla scena in· 
ternazionale del governo çli 

. lan Smith, che ce.rca di
speratamente di mettere 
assieme i 'COcci della 'prQ' 
pria 'politica razzista 'prima 
che l'inevitabHe fase caldà 
della lotta di libemzione 
del popolo dello Zim, 
babwe scoppi con una for
za 'che si può già prevede
re i:narresbabi.Ie. Intanto la 
ondata di 'Successi diplo-

matki del FRELIMO si fa 
'Sempre più incisiva: il 
consiglio di sicurezza del· 
l'ONU ha accettato alla 
unanim ità la mozione di 
pieno appoggio ,politko-eco
nomico al Mozam'bi'co pre
sentata ieri, mentre la 
Svezi.a ha annunciato di 
avere stanzÌato ben 16 mi
liardi di dollari per ri-
9pondere alJ'urgente ri
chiesta di aiuti lanciata 
l'altro Ien dCIII governo 
mozambicano (impegnando 
cosÌ sempre pilÌ la pro
pria politica estem su di 
una linea di non poco in
teresse ris.petto - alla que
stione deHa collocazione 
internazionale delle cosid· 
d e t t e « socialdemocrazie 
nordiche» ). 

TEL AVIV, 18 - Di fron
te all'incessante dilagare e 
intensificarsi delle lotte di 
massa guidate dagli stu· 
denti nei territori palesti
nesi occupati, il regime 
sionista sta ricorrendo al
le misure del terrore e del 
panico. Reagendo con una 
brutalità criminale che or
mai caratterizza ogni in
tervento israeliano sui cit
tadini arabi, al crescente 
livello di violenza delle 
manifestazioni (iniziate sei 
settimane fa e che hanno 
ormai assunto il segno sen
za precedenti di una lotta 
generalizzata contro l'occu
pante e i suoi fantocci lo
cali), i soldati israeliani 
hanno assassi'lato ieri un 
ragazzo di 14 anni e ne 
hanno feriti altri .due du
rante un blocco stradale 
di manifestanti tra Geru
salemme e Gerico. 

Il ministro della difesa 
Peres ha annunciato alla 
televisione che Israele met
terà fine « senza alcun dub
bio e con ogni mezzo» alla 
sollevazione dei palestine
si. La risposta sono state 
manifestazioni più dure a 
Hebron (una sassata ha 
messo fuori gioco il go
vernatore militare aggiun
to), Nablus, Gerusalemme 
e molti altri centri, pro
mosse dal Fronte Naziona
le Palestinese (organizza. 
zione interna deII'OLP) che 
pare ormai egemonizzare 
le lotte (il che promette 
poco bene per le speran
ze di israeliani e notabili 
in vista delle elezioni del 
12 aprile). Molti i feriti 
arabi, 60 gli arrestati. 

NOVE- ANNI DI OCCUPA-
ZIONE 

La lotta nei territori oc
cupati assume ormai l' 
aspetto di una insurrezio
ne aperta. Non possono va
lere a molto gli arresti di 
massa, il coprifuoco impo
sto nei centri maggiori o 
l'assassinio di giovani di
sarmati da parte delle 
truppe d'occupazione, gli 
odiati « baschi verdi». Co
sa avevano fatto fino ad 
ora gli occupanti israelia
ni per « portare la pace in 
Cisgiordania » ? 

Le fabbriche costruite 

COORDINAMENTO NA
ZIONALE DEI DELE
GATI DEL CONCORSO 
MAGISTRALE 
Roma, sabato 20 marzo 

alle ore 16 alla Casa dello 
Studente. 

SEZZE: ATTIVO PROVINo 
CIALE 
Sabato 20 marzo alle 

ore 16 atHvo provinciale 
a Sezze nella sezione in 
via Cavour in preparazio
ne della prima festa del 
proletariato giovanile. De
vono essere presenti i 
compagni di Latina e Ci
sterna. 

NAPOLI: RIUNIONE DI 
TUTTI I COMPAGNI DI 
MEDICINA 
Sabato 20 marzo alle 

ore 16 in via Stella 125 
riunione di tutti i compa
gni di Medicina l e 2. 
O.d.g.: elezioni all'universi
tà. 

PADOVA: COMITATO PRO
VINCIALE 
Sabato 20 marzo alle ore 

15 via Livello 47, Comitato 
Provinciale. 

dopo il '67 per sfruttare 
a bassissimo prezzo la for
za-lavoro araba (<< tall1to so
no abituati a vivere di 
nulla ),) sono state tutte 
dislocate lungo le linee 
di confine precedenti la 
guerra dei sei giorni: è 
più conveniente far corre
re verso Israele - e la Ga
lilea « giudaizzata» in par
ticòlare - i proletari pale
stinesi, che investire in 
zone pericolose, Si è inva
so , il mercato dei consu· 
mi della Cisgiordania di
stru-ggendo con una impa
ri concorrenza l'economia 
locale e vietando nel con
tempo l'esportazione in 
Israele dei prodotti di que
sta terra e delle sue im-

prese artigiane. 
Insomma, fino a che ha 

potuto il regime sionista 
ha scaricato sai territori 
occupati la sua pesantissi
ma crisi economica, ano 
che se da qualche anno 
questo non basta _ più. 

Nessun israeliano che 
non vi sia effettivamente 
costretto osa visita.re que
ste zone: sanno che qui la 
Resistenza e la risposta 
all'occupazione si manife
sta da nove anni ogni 
giorno anche nei fatti più 
piccoli; si comincia da 
bam;bini a bucare le gom· 
me delle auto con la tar
'ga israeliana e ad pdiare 
le truppe che vivono tra i 
forti;ni circondati dal filo 

spi.nato (posti leggermente 
al di fuori dei centri abi
tati) ed i pattugliamenti 
effettuati sempre in grup
pi .numerosi e minacciosi, 
la c'tù unica presenza nel
la città consiste nello stare 
sui tetti delle case delle 
vie principali con i mitra 
puntati verso il basso e di 
« visitare» periodicamente 
le a!bitazioni di tutti io so
spetti. Al contrario, chiun
que qui sappia dimostrare 
di essere un compagno è 
accolto con grande calore 
da tutta la popolazione, cui 
non difettano certo doti di 
vigilanza e di rapidissima 
informazione .dopo tanti 

. anni di amministrazione 
militare. 

MENTRE FAtA'NGISTI INVOCANO ASSAD: 'SALVACI!' 

La sinistra libanese 
alla Siria: "facciamo da noi~' 
Polemiche tra sinistre libanesi - Resistenza e Damasco 
sull'intervento siriano a ~ifesa · di Frangìe 

BEIRUT, 18 - Sei ore 
di colloqui, sicuramente 
non sempre « franchi e 
amichevoli" (come sono 
stati definiti dall'OLP, con 
la terminologia dei con
fronti duri) tra Arafat e 
il presidente siriano As
sad; in precedenza, i col
loqui tra Assad e i capi 
falangisti , sempre a Da
masco, culminati nell 'op· 
posizione siriana ad' una 
rimozione manu milita
ri, o anche solo troppo 
rapida, del capo di stato 
libanese; l'assenza dalle 
discussioni di Damasco 
(insieme ai capi del Fron
te del Rifiuto palestinese 
e diversamente da quelli 
dell'OLP) del leader del 
Fronte Progressista Iiba
nese, Kama·1 Jumblatt, in 
segno di protesta contro 
le difese politiche e mi
litari di Frangìe assun
te dalla Siria; il violento 
alterco tra Arafat e il ca
po della filo-siriana Al' 
Saika Zuheir Mohsen in
torno al ruolo della Si
ria in Libano: questi, gli 
avvenimenti che caratte
rizzano il quadro siro·li
banese delle ultime ore, 
insieme a una forte ri
presa degli t5contri tra 
fascisti e progressisti a 
Beirut e altrove (una cin
quantina di morti) che 
però stamane pare gra
dualmente ridursi di in· 
tensità. 

. Un quadro tuttora as
sai poco limpido, ma in 
cui stanno emergendo 
nuove linee di forza che 
minacciano di preludere 
allo scontro diretto, ad· 
dirittura armato, che vero 
rebbe a rompere la con
fluenza tattica che era 
costituita dalla spinta ri
formatrice del movimento 
di massa libanese, dall 'e
sigenza di autonomia del· 
la Resistenza palestinese, 
e dalla necessità siriana 
di mantenere equilibrata 
e compatta la situazione 
libanese, nel quadro del 
grande fronte antimperia
lista ad egemonia siriana 
che Damasco è venuto 
costituendo intorno a 
Israele" ,in alternativa (fi-

nora largamente vincente 
sul piano politico-diploma
tico) alla politica egiziana. 

Oggi questa necessità 
siriana, che ha ·sospinto 
Assad -a rientrare pesano 
temente sulla scena con 
la -convocazione di tutte 
le componenti a Damasco, 
è minacciata, da un Iato, 
.dalla coscienza I ormai 
piena che le sinistre liba
nesi (e l'armata ribelle 
di Ahmed Al Khatib, che 
controlla quasi 15,000 su 
18.000 effettivi soldati e 
tutto l'armamento dell'e· 
sercito), hanno conquista· 
to della propria forza nu
merica e politica, tra le 
masse e sul piano mili
tare nettamente maggiori
taria, e quindi della pos
sibilità concreta di av
viare il paese verso rifor
me di struttura interne e 
una pOSIZIone mi,litante
mente antimperialista e 
antisionista verso l'ester
no; dall 'altro, dalle «a
perture" di Damasco al 
vacillante · schieramento 
reazionario libanese di 
Frangìe, Sciamun e Ge· 
mayel. 

Se, a questo punto, for
se anche in cambio di una 
tacita intesa con USA e 
Israele sull'impegno siria
no di evitare radicalizza
zioni in Libano in cambio 
di una non-interferenza 
sionista e di un atteggia
mento possibilista su Ci
sgiordania-OLP (ma anche 
qui le masse procedono 
robustamente sulle proprie 
gambe), Assad volesse per
sistere in Libano con una 
politica del di'Videre per 
i.mperare, e cioè del man
tenimento di. equilibri ar
tificiosi quanto precari, 
pur di conservarsi il ruo
lo di arbitro decisivo, l ' 
intera opera di ricucitura 
di una militante linea ara
ba da Aqaba a ·Beirut pc
trebbç: risultarne compro
messa, Cos'è meglio: un 
,Libano dove ,l'influenza 
siriana è garantita dal 
salvataggio dell 'estrema 
destra (vale a dire, del 
mascheramento di con
traddizioni che un anno 
di guerra civile hanno re· 

so non mediabili e che non 
possono rientrare), oppu
re un Libano in cui l'au
tonoma vittoria del mo
vimento di massa e dei 
palestinesi offra una più 
salda base d'intesa con la 
Siria progressista e una 
sua ben più efficace carta 
da giocare nel conflitto 
con l'imperialismo o il 
sionismo? Soldati del Frelimo 

DURISS'tMI SCONTRI TRA STUDENTI E POLIZIA 

Francia - La mobilitazione 
studentesca e operaia porta 
in piazza la vittoria elettorale 

PARIGI, 18 - Vari giornali borghe
si riportano oggi notizie d'agenzia 
hancesi che annunciano gravi scon
tri tra studenti e polizia nel Ouartie
re Latino della capitale, avvenuti ieri 
sera nel corso di una manifestazione. 
La polizia era intervenuta in forze 
per tentare di bloccare il cammino 
dr un corteo di studenti universitari, 
nel primo dei due giorni di lotta 
indetti «per il coordinamento nazio
nale degli studenti in lotta ed in scio
pero » , ma questa provocazione ha 
avuto una risposta generale durissi
ma, che si pone allo stesso livello 
dagli scontri del '68. Ventitre agenti 
sono stati feriti mentre anche tra 
gli studenti si registrano numerosi 
contusi e vari compagni sono stati 
fermati. 

La motivazione addotta dalla stam
pa borghese per la manifestazione di 
Parigi non tiene affatto conto delle 
spinte real i , contrabbandandola per 
una protesta contro il progetto di 
riforma universitaria attualmente in 
discussione. Ma le cose stanno in 
modo molto più comple'sso. Infatti 

la provocazione poliziesca segue l'as
salto fatto la mattina stessa da ele
menti di destra nel centro universita
rio Censier', dove ad un'assemblea 
sulla situazione spagnola sono state 
lanciate delle molotov, che hanno 
ustionato - anche in modo abba
stanza grave - alcuni presenti. Que
sto assalto a sua volta si colloca 
nella situazione generale della Fran
cia, che vede la destra gollista in 
subbuglio , per il successo della si-

. nistra , e le masse operaie , studente
sche, nonché ampi strati di impiega
ti, in lotta contro la p rogressiva sva
lutazione del franco francese, che, 
pur non avendo ancora raggiunto le. 
punte italiane, è abbastanza grave 
da costituire un minaccioso attacco 
al potere d'acquisto dei sa lari. 

.Gli scontr i di ieri a Parigi, prelu
dio ad una nuova ripresa delle lotte 
studentesche, sono collegati alla mo
bilitazione operaia , allo sciopero este
so della categoria dei ferrovieri, alla 
scesa in piazza dei metalmeccanici e 
dei siderurgici. 



6 - LOTIiA CONTINUA 

AIPERTO ,IL CONGRESSO DELLA DC 

La ricetta di Zaccagnini: tirareavan
ti con questo governo, fin che si può ... 

ROMA, 18 - Nelle cronache politiche non si è . 
ancora spenta l'eco della consultazione ufficiale del se
gretario del PCI da parte del governo, nel corso della 
nottata che ha visto decretare le più feroci misure 
anti-popolari degli ultimi anni. E' apparso a tutti evi
dente come dietro alle convulsIoni del governo Moro 
ci sia stata ieri un'affermazione sostanziale di quello 
stato di emergenza, auspicato dal solIto La Malfa, che 
in soldoni significa la corresponsabilizzazione di · tutti, 
ma soprattutto del PCI, alla guida della macchina in
fernale di sacrifici decisa a Palazzo Chigi. Che le mi
sure economiche siano state predisposte da Colombo, 
ricorrendo ai più tradizionali strUmenti di estorsione 
usati dal potere, dalla tassa del macinato in poi, non 
sembra aver destato particolari obiezioni del segre-

ROMA, 18 - Il congres· 
so democristiano si apre 
questo pomeriggio alle 17 
nella pista del palazzo del· 
lo sport: i 738 delegati 
prenderanno posto in pla
tea alla presidenza andran
no i vari consiglieri nazio
nali e parlamentari, e le 
migliaia e migliaia di invi
tati delle ' opposte fazioni 
si sistemeranno sugli spal
ti, un migliaio saranno i 
giornalisti, se si aggiungo
no ancora gli addetti al 
servizio d'ordine, si può 
avere un'idea delle dimen
sioni mastodontiche che 
assumerà questo congresso 
che celebra la crisi morta
le del partito che per 30 
anni ha governato l'Italia 
- tra i preliminari di ri
to, prima di dare inizio 
alla grande kemesse, si è 
riunito questa mattina il 
consiglio nazionale che ha 
nominato presidente del 
congresso « per sottolinea
re la continuità tra il par
tito popolare e la demo
crazia cristiana », Guido 
Gonella, un uomo che i 
proletari italiani conosco
no bene per le imprese in 
cui s.i distinse quando era 
ministro della giustizia. 

La relazione di Zaccagni· 
ni - di cui conosciamo 
una prima sin tesi - è in
tonata alla situazione e 
non mancherà di suscitare 
reazioni e polemiche - se 
questo termine può basta
re. 

Il segretario della DC 
nella sua relazione ha te
nutQ. a mettere in rilievo 
il comportamento attuale 
della DC nel corso della 
crisi di governo, la sua « re
sponsabilità» a sobbarcar· 
si l'onere di un mono
colore pur di evitare le 
elezioni anticipate, · e a 
esprimere la solidarietà 
democristiana al governo 
« fino alla fine della norma
le legislatura o comunque 
sino a quando non si sa
ranno create le condizioni 
di un nuovo governo». Una 
dichiarazione che è un in
sulto alla volontà che si sta 
esprimendo con forza nel
le fabbriche . e nelle piaz
ze di tutta Italia, di farla 

finita con i governi de
mocristiani e in particola
lare con questo governo 
autore delle più criminali 
rapine ai danni dei proleta
ri, un governo che per di 
più cerca di restare in sel
la avvalendosi della com
plicità dei revisionisti, ot
tenuta invocando la situa
zione di emergenza. 

Zaccagnini è poi passato 
a . considerare le gesta del 
suo predecessore. Il dodi
cesimo congresso sancì la 
ripresa della collaborazio
ne di centro sinistra, la 
gestione « unitaria» della 
DC sotto la segreteria di 
Fanfani. Ne seguì il varo 
del governo presieduto da 
Rumor. Dopo di che co
minciano i dolori: « dob
biamo dire che la campa
gna del referendum ed il 
suo risultato hanno posto 
jn evidenza un pericoloso 
isolamento della DC.. an
che rispetto a qualificate 
componenti dello stesso 
mondo cattolico ». « La DC 
si è indebolita rispetto agli 
altri partiti della coalizio
ne» ed ha iniziato a non 
essere più l'unico punto di 
Tiferimento per la for
mazione di una maggioran
za ed è emerso nel parti
to comunista un altro po

"Io di riferimento per una 
alternativa di ~estione di 
potere ». Ma questo è so
lo l'inizio: c'è la crisi del 
governo Rumor, la nasci
ta del bicolore Moro-La 
Malfa « che era già fuorì 
dalla logica del centro-si
rtistra », e soprattutto la 
batosta del 15 giugno, do
ve « tutte le indicazioni 
più preoccupanti del refe
rendum vénivano confei
mate e in certa misura ag
gravate ». « Dobbiamo quin
di - conclude a questo 
proposito Zaccagnirll 
prendere atto della crisi di 
una formula politica (il 
centro-sinistra) ma, si con
sola, « tale crisi si colloca 
in un episodio della no
stra storia, e non coinvol
ge né tanto meno esauri
sce la politica della DC, 
gli ideali che ci animano, 
i valori di cui siamo por
tatori ». 

tario del ,PCI. Berlinguer ha dibadito la disponibilità 
dei revisionlsti verso le «larghe intese» suggerite da 
La Malfa, ha smentito la prevenzione del PCI nei con
fronti del ministro del Tesoro, ha manifestato .. preoc
cupazioni sul pericoli di ulteriore inflazione" sugge
rendo un aumento della benzina non eccessivlt'. E' sta
to accontentato, la benzina costerà «solo» 400 lire. 

Tutte le dichiarazioni dei dirigenti del PCI sono 
prive di critiche alla politica del governo, e ancor più 
p'rive di indicazioni alternative, al di là delle brillanti 
soluzioni suggerite da Barca, come la limitazione dell' 
auto-parco pubblico! 

Da oggi Berlinguer sarà occupato a dirigere ja de
legazione del PCI al Congresso della Democrazia Cri
stiana. 

Quali sono i « valori », 
gli «ideali », la « politica» 
della DC? Quanto ai primi 
si tratta del solito ritor
nello sull'interclassismo, 
sullo spirito cristiano, che 
si distingue però dai toni 
del più bieco integralismo 
fanfaniano, nella rivendi
cazione della « natura con
fessionale» della DC, una 
rivendicazione che trova 
una sua prima espressione 
nell'obiettivo della modifi
ca del concordato tra Sta
to e Chiesa, argomento su 
cui Zaccagnini si sofferma 
a lungo. A'ltro « valore », 
anche questo un · po' con-

sueto, è il « legame con la 
« società democratiche oc
cidentali », formula aggior
nata dalla « difesa delle 
libertà occidentali» in au
ge della fredda guerra e 
dell'incontrastata egemo
nia democristiana. E poi 
ci sono il «pluralismo », la 
« distensione internaziona
le ». InsommJl Zaccagnini 
ha fatto del suo meglio 
per infilare qualche pensie
rino ideale nel patrimonio 
democristiano, ricco di ben 
altre ricchezze, per dare 
della DC un'immagine pre· 
sentabile, che stia alla ba
se del rilancio dei ·rappor
ti della DC con gli altri 

partiti, altro punto cen
trale della sua relazione. 

Zaccagnini si è poi diffu
so in un trattatello di mo
ralità che mal si combi
na con la funzione di se
gretario della DC. Natural
mente l'ha fatto da buon 
cattolico, parlando della 
DC come se non fosse la 
DC e guardando_ da un' 
altra parte, alla « bufera 
che infuria in tutta Euro
pa ». Tagliare i rami sec
chi, ma con la massima 
attenzione a non « com
piere maggiori ingiusti
zie »: la condotta morale 
degli uomini di partito si 
è lasciata andare a un 
applauso. 

Zaccagnirll ha tirato 
dritto e ha cavato fuori 
dalle sue carte l'aborto. Ha 
difeso !'inizia ti va di Picco
li e dei deputati della DC 
«( non è certo per impul
so integralista »), e ha det· 
tò che a sinistra non si ha 
comprensione per « i dirit
ti del nasci turo », per con
cludere che « è utile fa
vorire ogni sforzo perché 
sia evitato il referendum ». 

Solo che gli sforzi non 
si vedono granché, anzi. 

Il compagno Malacarne è 
stato scarcerato~ m'a 

la speculazionè continua 
Vittorio Campanile torna ad alimentare la « pista 
sa» ed è nuovamente querelato da lotta Continu? 

REGGIO EMILIA, 18 -
Silvio è stato scarcerato ie
ri. . Col provvedimento di 
libertà provvisori·a il giu
dke Scarpetta ha posto fi
ne ad una assurda detenzio
ne il cui carattere aperta
mente provocatorio era e
vidente sin dall'inizio. 

In questo quadro si ag
giungono nuove dichiara
zioni del padre di Alceste 
VIttOriO Campanile, iI qua
le, nel corso di una con
ferenza-stampa tenuta ieri, 
ha r11anciato la tesi della 
« pista rossa », andando 
oltre nella provocazione, ac
cusando il compagno Luigi 
Pozzoli, segretario della no
stra federazione, di aver 
cog,tru~to un·a montatura 
contro i fascisti, e arrivan
do a chiedere che i dirigen_ 
ti nazionali di Lotta Con-

tinua sconfessino aperta
mente Luigi per non per
dere di credibi<lità. Contro 
Campanile verrà presenta
ta una nuova ' querela. 

Dopo l'assemblea di ieri 
sera, si è riun~to stamane 
un affollato coordinamen
to delle ~cuole cittadine, 
.che ha deciso di riprendere 
con maggiore vigore le ini
ziative per rendere giusti
zia ad Alceste. 
Comunicato dè/la segrete
ria regionale di Lotta Con
tinua 

ros- . 

« Intollerabile! » 

Nella conferenza-stampa 
di ieri, · Vittorio Campanile 
ha riproposto le note tesi 
per le quali il compagno Al
ceste venne ucciso da « fa
scisti rossi ». Di più, ven
gono fatte affermazioni, 
tanto gravi quanto plateal
mente prive di fondamento, 
con le quali si tende a 
presentare il compagno 
Pozzol i, segretario della fe
derazione di Reggio Emilia, 
come un complice del delit
to o, quanto meno, come 
se fosse quotidianamente 
occupato ad occultare man
danti e sicari, o a prepara
re freneticamente monta
ture contro i fascisti (dei 
quali, senza alcuna moti
vazione e contro ogni logi
ca, si parla come esseri in
capaci d~ uccidere). Abbia
mo già una volta querelato 
Vittorio Campanile per le 

dichiarazioni rilasciate in 
settembre, e la querela re
sta insabbiata negli uffici 
giudiziari della città di Reg. 
gio Emi-lia. Ci vediamo co
stretti a querelare nuova
mente il signor Campanile, 
aus.picando che almeno 
questa volta si giunga a un 
pubblico confronto in sede 
giudiziaria, confronto del 
quale non siamo certo noi 
ad avere timore. La scarce
razione, avvenuta ieri, dopo 
una setbmana di assurda 
àetenzione, del compagno 
Malacarne, conferma una 
volta di più la mancanza as
soluta di fòndamento ad 
una indagine che ha osti
natamente battuto la sola 
(, pista rossa». Di questo 
fatto ha piena coscienza la, 
grande massa dei democra_ 
tici reggiani, ed è ora che 
ne prendano atto pure i 
magistrati che conducono 
l'inchiesta, e lo stesso Vit
torio Campanile. Chiedia
mo inoltre che le forze de· 
mocratiche antifasciste, la 
giunta comunale, prenda
no al più presto posizione 
su un fatto che scuote l'in· 
tera opinione pubblica reg_ 
giana, e sul quale non è 
possibile mantenere aHeg
giamenti ambigui: ognuno 
deve fare quanto è nelle 
sue possibilità perché sia 
resa giustizia al compagno 
Alceste Campanile. 

La i'sterica reazione de'l'la FGCI alla manifestazione de
gli studenti romani 

«E' stato l'atteggiamen
to inqùalificabile di Avan
guardia Operaia e dei CUB 
a determinare questa de- · 
C-lsione" (la decisione della 
FGCI di dissociarsi dalla 
mo,lnlitazione degli studen
ti a Roma e di boicottare 
attivamente lo sciopero) ... 

« 11 comportamento di A
vanguardia Operaia è ri
sultato intollerabile per gli 
studenti e i lavoratori (. . .) 
E' intollerabile il fatto che 
A.o. abbia allacciato trat
tative con Lotta Continua 
- organizzazione che era 
stata isolata e condannata 
come avventurista nel do
cumento unitario che la 
stessa A.o. aveva firmato ... » 

- Questo è il tono che il 
comunicato dei Comitati U
nitari della FGCI usa all'in
domani della grande mani
festazione degli studenti ro
mani. 

La FGCI, rimasta isolata 
dalla mobilitazione studen
tesea grazie a una linea che 

ha come unico cardine l'at
tacco a Lotta Continua, ri
sfodera la voce del padro
ne nei confronti di quanti, 
sia pure in modo contorlo 
e contraddittorio, cercano 
di sottrarsi a un rapporto 
che si rivela ogni dì più 
ùzsostenibile. 

11 comunicato della FGCI, 
nel tono come nel conte
nuto, è illuminante. Mo
stra a quale disprezzo per 
la massa degli studenti e 
per i contenuti della loro 
lotta sia ispirata l'unità del 
« cartello» di cui la FGCI 
si reputa proprietaria, e 
quale disprezzo sia riser
vato agli stessi partner di 
questo accordo di vel·tice, 
quando sgarrino dal bina-
rio stabilito. . 

La risposta di Avanguar
dia Operaia è oggi quanto 
mai ambigua e imbarazza
ta. Nel « Quotidiano dei La
voratori» di ieri si arriva 
a scrivere che, in cambio 
di uno sciopero di due ore 

Bologna: sei arresti di mi
litanti dell'" autonomia" 

BOLOGNA, 18 - Dopo 
l'arresto del compagno 
Franco Berardi detto Bi
fa, redattore di « Rosso» e 
di Radio « Alice », avvenu
to lunedì scorso, con le im
putazioni di istigazione a 
deìmquere e appartenenza 
a gruppi sovversivi, la pro
vocazione della polizia a 
Bologna continua. Sono 
stati arrestati, ieri notte, 
su ordine del sostituto pro_ 
curatore Persico, cinque 

MILANO 

Sabato, attivo generale. 
ore 15 in sede 

compagni dell'organizzazio
ne ~ Autonomia Operaia" 
tutti con le gravissime ac
cuse di associazione sovver
siva e di avere compiuto 
diversi attentati contro: 
una sezione DC, alcune au
to di professori di destra, 
la libreria di C.L, il Prov
veditorato agli studi e due 
caserme di carabirlleri. 

Subito dopo gli arresti, 
c'è stata una immediata 
mobilitazione, con assem
blee in tutte le scuole. 

Per martedì infine è sta
ta indetta una manifesta
zione cittadina, con sciope
ro generale degli studen
ti. 

indetto dal Consiglio di 
fabbrica della FATME (e 
successivamente revocato 
per la pressione dei vertici 
sindacali), Avanguardia O
peraia hp. accettato «come 
organizzazione di pagare 
un prezzo: una frase che at
taccava Lotta Continua co
me gruppo ", e che il gior
nale di A.o. ha la bontà di 
definire (, forse equivoca". 
A quale logica risponde, 
compagni di AO., questo 
ragionamento? 

Che razza di fiducia ne
gli studenti nonché negli 
operai della F ATME può a
vere chi ragiona in questo 
modo? 

In realtà, ed è questo l' 
aspetto positivo e realmen
te unitario che a noi pre
me 4i rilevare, ciò che ha 
avuto ragione di questa lo
gica strumentale e aberran
te è il fatto che la massa 
degli studenti, e i compa. 
gni di A.o., hanno messo in 
primo piano, questa volta, 
ciò che è più importante: 
la necessità di battersi con
tro la reazione, contro la 
gestione dell'ordine pubbli
co a Roma, contro i fasci
sti (su un terreno cioè che 
ha visto spesso i compagni 
di A.o. al nostro fianco, nel
l'assen<.a di altri). 

Un'ultima considerazione 
riguarda l'atteggiamento 
del PDUP. 

11 Manifesto ricalca fedel
mente, pedissequamente, la 
posizione della FGCI, ripe
tendo le accuse di avventu
rismo contro di noi, accuse 
che costituiscono, anche 
per il Manifesto, l'unica co
pertura al totale e sincero 
accodamento alla logica 
della FGCI (che infatti, nel 
suo comunicato, non nomi
na il PDUP, che pure è sta
to costretto ad aderire al
la manifestazione romana). 

11 PDUP, infatti «non si 
lascia ricattare» (così scri
ve il Manifesto di ieri) né 
da Lotta Continua né dagli 
student,i. Va per la sua 
strada, imperturbabile. 

LE POSIZIONI DI A.O. 
SU'L'lE Et EZ'IO N I IN SICtLlA 

Il Quotidiano dei La
voratori di mercoledì ri
porta una presa di posi
zione favorevole alla pre
sentazione unitaria alle 
elezioni regionali . che 
« miri a riassumere in un 
programma le tematiche 
di lotta espresse dal mo
vimento ». Dopo un'anali
si del movimento di mas
sa nell'ultimo anno in Si
cilia e il · giudizio sulla 
politica dei partiti rifor
misti (<< totale assenza... e 
in qualche caso attiva op
posizione al movimento di 
lotta»), il comunicato 
conclude dicendo che ap
pare «difficilmen te propo-

LonA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Alexander Langer. Reda
zione: via Dandolo 10, 
00153 Roma - telefono 
58.92.857 - 58.94.983. Am
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00.528 c/c 
postale 1/63112 intestato 
a Lotta Continua, via Dan
dolo, IO - Roma. 

Prezzo all'estero: Svizze
ra, fr. 1,10; Portogallo 
esco 8, 

Tipografia: Lito Art-Press. 
via Dandolo, 8. Autorizza
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 

nibile un'indicazione di 
voto al POI», mentre ap
pare importante una pre
sentazione che ' raccolga i 
principali settori del mo
vimento di lotta. 

Nella parte conclusiva, 
il comunicato . afferma che 
una presentazione unita
ria - nella quale si affer
ma di voler giungere -
sarebbe impedita Qalla 
«grave posizione pregiu
diziale di rifiuto all'unità 
con Lotta Continua» por
tata avanti dal PDUP, e 
dal fatto che « la segre
teria di Lotta Continua 
ritiene che si possa svilup
pare l'unità delle . liste sen
za avere una corrispon
dente unità del program
ma». Le difficoltà sono 
quindi frapposte solo dal 
PDUP, e i compagni di 
A.O. lo sanno bene, in 
quanto gli incontri che 
vi sono stati fra la nostra 
organizzazione e la loro in 
Sicilia hanno chiarito -la 
nostra disponibilità a di
scutere sul programma. 
In particolare, la nostra 
posizione è stata ulterior
mente precisata dal recen
te Comitato Nazionale, co
me comparirà dalla mo
zione che pubblicheremo 
nei prossimi giorni, e sa
rà discussa - per quel 
che riguarda la Sicilia -
in un attivo regionale di 
Lotta Continua che si tie
ne oggi a Palermo e nel 
quale Avanguardia Ope
raia, come le altre forze 
della sinistra rivoluziona
ria, sono state invitate a 
esprimersi. 

\ 
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POMIGLIANO 
dei sindacalisti è quello di 
chiudere la stalla quando 
i buoi sono scappati, quel
lo degli operai, riacquistata 
in un colpo solo la fiducia, 
è quella di andarseli ari
pescare tutti e co}l gli in· 
teressi. L'esplosione di og
f,i è avvenuta dopo le as
semblee di area di ieri in 
alcune delle quali lo scon· 
tra tra le due linee nel mo
vimento era stato duri~si
ma. Alcuni personaggi del 
PCI alle 'argomentazioni 
dei compagni non hanno 
saputo rispondere che cer
cando la rissa, ma si sono 
trovati contro tutti, a par
tire dagli operai Jel loro 
reparti. « Vogliamo almeno 
50.000 lire, dopo queslI au
menti le 30.000 che già era· 
no poche non sono proprio 
niente » 

La mobilitazione di oggi 
a tutti e due i turni viene 
interpretata solo come un 
primo passo per arrivare 
a una mobilitazione gene
rale di tutti gli operai che 
blocchi Napoli, che raggiun
ga la prefettura, e gli altri 
nodi centrali della città, 
che si deve realizzare at
traverso I o sciopero gene
rale. 

(All'Alfasud stamane si è 
sviluppato un incendio in 
carrozzatura, per un corto 
circuito: sono stati gli ape· 
rai che lo hanno spento pri. 
ma di uscire in corteo). 

POZZUO'LI 
Questa mattina appena 

entrati gli" operai della 
SOFER, di Pozzuoli hanno 
indetto autonomamente 
un'assemblea sulle inaudi· 
te misure del governo Mo
ro. Alle otto hanno avver
tito i CdF dell'Olivetti, del
la Pirelli e della ICOM 
delle loro decisioni: scio· 
pero e corteo per la città 
di Pozzuoli, con delegazio
ni di massa in prefettura 
a Napoli. In corteo sono 
entrati alla Pirelli di Arco 
Felice, hanno fatto uscire 
tutti e sono proseguiti ver
so Pozzuoli, lì aspettavano 
m massa gli operai della 
.OLivetti e della ICOM e 
msieme più di 5.000 ope
rai hanno bloccato per 
mezz'ora la statale Domi
ziana che porta a Roma. 

Una parte ha preso la 
metropolitana per Napoli, 
gli altri sono a:ndati in 
piazza a 'Pozzuoli a parla
re con i proletari, i nego
zianti e gl~ studenti, a chie
dere lo sciopero generale 
-di tutte le fabbriche e di 
tutta la città. I negozianti 
qanno risposto all'invito 
chiudendo tutti i negezi. 
Intanto alla Selenia del 
Fusaro, autonomamente 
tutti hanno deciso di u· 
·soire in massa, con i mez
zi pubblici hanno raggiun. 
t? la prefettura di Napo-, 
h. QUI hanno trovato i 
compagni delle altre fab
briche che sono saliti dal 
prefetto, in piazza Plebi
scito. 

PADOVA 
naia di studenti hanno ten
tato disperatamente la fu
ga: molti uscivjlno pian
gendo disperati e portan, 
do sulla pelle il segno del. 
la furia pazzesca dei ca
rabinieri e della polizia. 

A decine sono stati iden
tificati sulla base della lo
ro semplice presenza all' 
interno ed inoltre molti di 
loro (mentre scnVIamo 
non conosciamo il nume
ro esatto) sono stati arre
stati sulla base della lun
ghezza dei capelli e di al
tri «indizi» simili. 

Questo accadeva tra le 
12,30 e le 13, dopo -dopo 
la provocazione veniva 
completata con una im
provvisa sparatoria in 
piazza dei Signori e di 
fronte alla facoltà di ma
gistero, dove erano pre
senti numerosi studenti 
che commentavano i fatti 
accaduti. 

Tre agenti della squa
dra politica in borghese 
hanno sparato con le pi
stole contro un assembra
mento di studenti, feren
done uno e arrestandone 
di sicuro due. 

Sono stati uditi numero
si colpi di pistola e sono 
stati raccolti alcuni bos· 
soli. 

Il movimento degli stu
denti di psicologia ha pre
so immediatamente posi
zione con una mozione, 
presentata ad una riunione 
del consiglio di facoltà di 
magistero, che si stava 
svolgendo proprio mentre 
la polizia stava sparando 
davanti alla facoltà_ Le for
ze dell'ordine di Cossiga e 
Forlani hanno creato il 
«clima adatto» per riceve
re gli alpini nella città di 
Gui. 

MtLANO 
do di « sciopero generale». 

Un compagno della Bre· 
da, uscito insieme a quel
li delle 150 ore stava li 
frustratissilmo «,bisogna tar
na.re subito in .fabbrica, bi
sogna far scioperare tutti». 
« Già ieri in fabbrica c'era 
una tensione incredibile» 
mceva, e questa stessa ten· 
sione si vede anche solo 
andando in giro nelle stra
de, nei bar la gente discu
te eH dollari e di lira. 

Ieri davanti alla fabbri
ca i còmpagni di Lotta 
Continua avevano fatto un 

cartello sul carovita che 
llifel'iva le ultime notizie 
sui nuovi aumenti e finiva 
«Sindacato, se ci sei batti 
un colpo". 

della Pirelli sono tutti u
scti dalla. Bicocca dopo 
un'assemblea e hanno fat
to un corteo nel quartie
re. 

tutti gli uffici finanziar 
IV A e intendenza di r; 
nanza contro l'aumenlt 
dei prezzi: all'assemblea 
affollatissima, è stata a" 
provata una mozione ~ 

. cui si chiede lo sciopero 
geenrale nazionale subito 
la rivalutazione delle Pial: 
taforme, i prezzi politiCi 
e la cacCIa ta defini tiv, 
del governo Moro. 

Gli operai entrano in d'ab
brica già con molta ten
sione e molta rabbia. Sulla 
linea dell'Alfetta, montag
gio, un gruppo di operai 
propone di fermare la ca
tena e di fare un'assem
blea con 'l'intenzione di 
bloocare tutta la fabbrica; 
dopo 20 minuti di assem
blea si mette ai voti di 
tornare a la'vorare o bloc
care tutto. Su ·100 uno solo 
propone di tornare a ,lavo
rare, gli altri vogliono 
bloccare tutta la catena di 
montaggio e di lì tutta la 
fabbrica, &piegando che lo 
sciopero e contro l'aumen
to Idei prezzi e contro l'as
senteismo del sindacato. 
Interviene subito l'esecuti· 
va ad annunciare che il 
giorno dopo, cioè oggi, ci 
sarebbero state due ore di 
sciopero con assemblea 
straordinaria contro il ca
rov,ita -(cioè non utilizzan
do il monte ore del con· 
traMo) e che c'erano già i 
carte1li fuori della fabbri
ca che si sarebbero prese 
altre iniziatirve se quella 
non bastava. Alle 14 fuori 
c'erano i caTtelli che an
nunciavano l'assemblea; 
nel giro di 2 ore il CdF 

Gli operai della Siemens 
di Castelletto hanno chie
sto in assemblea lo scio
pero generale. 

Alia Ma-gneti gli operai 
sono usciti per andare a 
bloccare le strade princi
pali vicino alla tangenzia
le. Lo sciopero è stato pro
lungalo di l ora, con as
semblee con i camionisti, 
ci passanti, i proletari del 
qua:rtiere. 

IVREA 
Stamattina un 

tivo .corteo promosso da: 
CdF dell'Olivetti Ice ti: 
1.500 compagni ha percor. 
so le strade di Ivrea, 
dando gli slogan del 
tere operaio, contro il 
verna e per lo 
generale subito. 

Alla Philips di Monza 
gli operai della parte (<DUO
va» dello stabilimento (300) 
sono usciti a bloccaTe per 
mezz'ora le strade; poi gli 
hanno dato il cambio gli 
operai della parte « vec
chia ». 

nardo oggi nnnn,>riuu;in 

corteo interno sta 
tando la palazzina 
impiegati. 

TORINO 

. si è visto ostretto a far di
ventare lo sciopero di 4 
ore con uscita alla pre
fettura. 

A Mirafiori, una ferma
ta di un'ora stamattina al
la sala 'prova motoni 128 
dalle 6 alle 7 contro l'au
mento dei! prezzi; nessun 
operaio voleva incomincia
re a. lavorare, la spinta per 
andare in corteo alla pre
fettura protestare contro 
il governo era molto gros
sa. Il sindacato si è oppo
sto in ogni modo, dicendo 
che se si scioperava oggi 
la giornata di domani non 
veniva pagata. All'assem
blea che si è tenuta è sta
to dedso di rimandare l' 
iniziativa a lunedì. 

BOLOGNA 
Una delegazione di ape 

rai del Omag si è recaI: 
dalla FLM di zona 
spingere il sindacato 
prendere iniziative di 
ta immediata. 

Di fronte a un atteggia 
mento dilatorio, l'iniz~ 
tiva passava direttamente 
nelle mani d~gli opera: 
dell'Omag ceh decidevano 
uno sciopero di tre or~ 
invitando tutte le . 
fabbriche di Quarto . 
sciopero riusciva nella 
talità alla _Laves~ alla 
alla Dave· alla Sol e 
Galbucci. Sempre -ieri, gli operai Sciopero di un'ora in 

L'OPPOSIZIONE 
me già da lunedì prossimo. Tutti gli 
operai di 'Napoli vogliono andare alla 
Prefettura. Lo sciopero del 25 già è 
diverso da come i sinda·cati lo aveva
no previsto; sarà preparato e riempi
to di contenuti dalla lotta diretta ope
raia da lunedì in poi. 
. La seconda caratteristica di que

sta giornata consiste nella partecipa
zione della totalità degli operai. Le 
fabbriche sono rimaste vuote: a/J'Alfa 
di Arese gli operai hanno preso d'as
salto i pullman del tutto insufficienti" 
a portarli alla Prefettura di Milano. La 
iniziativa cOl)tinua delle avanguardie 
rivoluzionarie per tutta la fase tra
scorsa - sulla ristrutturazione, le 
qualifiche, ecc. - ha aperto la strada 
ad una risposta massiccia, plebiscita
ria; si è ristabilito un rapporto tra 
lotta int.erna di fabbrica e situazione 
politica generale. La classe operaia 
ha voluto usare la proprja forza per 
valutarne subito le conseguenze sul 
governo, sulla DC, sul regime dei la
dri e degli assassini. La cacciata del 
governo Moro è stata ovunque al 
centro della mobilitazione. Berlinguer, 
La Malfa alla vigilia del éongresso 
DC vogliono salvare Moro e ne ap
poggiano il programma (consentendo
si soltanto quelle differenziazioni sug
gerite da Agnelli; così è, per esempio, 
per la dichiarazione di Berlinguer fa
vorevole all'aumento della benzina 
purché «non' eccessivo », che sem
bra tratta da una velina della Fiat): 
gli operai vogliono fare pagare alla 
DC e al governo gli aumenti dei 
prezzi, gli scandali, la mis·eria. 

Gli operai vogliono un ,,·chiarimen
to» politico .definitivo, e intendono · 
arrivarci con forza e sulla base di 
un programma chiaro. Indendiamoci, 
qui non si è andati sotto la prefettu
ra per chiedere un aumento della 
benzina «meno eccessivo» o la ri
duzione del parco-auto dei ministri 
- proposte ridicole e vergognose cui 
si è ridotto Barca dopo gli ultimi au
menti governativi. Gli operar sono 
andati a imporre la cacciata di Moro 
per avere il pane, la pasta, il latte, 
a 200 lire, per rifiutare ogni blocco 

(Continua da pagina 4) 
guarda il tempo, non lungo, durante il 
quale la svalutazione esercita un influs
so favorevole per :e esportazioni. (;Qme 
SI è detto, il deo-re=amento della liJra 
comporta un aurrfemo dei prezzi dei be
ni d'importazione, quindi un aUJDlento dei 
prezzi che i padrcm:i debbono pagare ai 
cupitalisti di altri paesi per .l'acquisto di 
materie prime, macchinari, ecc. Questi 
aumenti di costo annullano ben presto i 
vantaggi derivanti alle nostre esportazio
{li dalla svalutazione della Lira riportando 
la situazione a: ,punto di pall1tenza '(anche, 
se ovviamente non annullano, anzi al con
trnrio aggr8lVano ulteriormente i danni 
derivanti atle condizioni di vita dei pro· 
leta:ri dall'a'lliIIlento dei prezzi) . 

A ripTOVa d.i quanto complessa e peri
colosa si 'Sia fatta la rnOOlovra della sva
lutaione della lira possono essere ricor~ 
dati g;.i avvenimenti a cavallo tl'a la fine 
del '75 e l'inizio dell'armo in corso. 

A ,partire dal febbraio dello SCOlìSO 
anno le autorità monetarie si sono date 
da fare per garam.tire una ripresa della 
lira (cioè una sua pur lieve rivalutazione) 
ed un aumento della liquidità. Tale mano
vra, approssimandosi il momen10 in cui 
i capitalisti avrebbero dovurt:o procedere 
al rinnovo de:le scorte, si proponeva co
me obiettivo quello di 'gaTantire ai padiro
'ili la possibilità di appTovvigionaorsi alI' 
estero a prep:i favorevoli e con ampia 
disponibilità di soLdi. 

A settembre, la lira riswtava rivaluta
ta di qualche punto e la liquidità banca
ria >toccava live!li r~d. Sul finire dell' 
aIlIJ() veniIvano intensidìça.ti- gli acquisti 
dall'estero. Il saldo della bilancia dei pa
gamenti a:bbastanza favorevole per tutto 
l'anno, t.oanava in rosso. 

A questo 'Punto erano date le condizioni 
per daTe il via alla manovra inf.lazionisti
ca: La quotazione del:a lim, ora che il 
groSSQ degli acq~isti dalJ'estero era stato 
real ~"Zzato, poteva di nuovo scendere con-

salariale (è· eccezionale - anche 
ché sconfessa tutti gli opportunisti 
sinistra - lo slogan di Milano: • 
mila subito, il resto scaglionato 
Ecco, la classe operaia non si è 
impadronita - ben oltre i confini 
Mirafiori che ha funto da traino, da 
stimolo in tutte le ultime 
- delle scadenze contrattuali: le ha 
rovesciate, ha imposto una svolta 
per determina·re insieme la fine de: 
governo e avocare l'iniziativa sul ca. 
rovita . Sarà difficile contrabbandare 
la ribellione operaia come «ricerca 
della spallata finale »; al contrario, il 
terreno scelto - quello del rifiuto 
del carovita, della miseria e dell'as
sedio alla prefettura - può 
occupato rigidamente e 
re una ipoteca sulla crisi di 
e sul trapasso di regime. Dopo 
aumenti della benzina e del/'lVA. 
altri Moro ne vuole fare seguire 
Baffi, capo della Banca d 'Italia, chie
de una riforma che peggiori la scala 
mobile e una caduta dei salari. Un re· 
gime di miseria e di razionamenti 
con il consenso - più che assicura· 
to ma non per questo tranquillo
del PCI: ecco l'obiettivo dei «tecni 
èi ,. che governano il paese, del par· 
tito della Fiat. 

Gli operai usciti autonomamente 
dall'Autobianchi di pesio, dalla Pi· 
re"i, dall'EME di Macerata, hanno 
portato nei negozi, nei mercati, nelle 
assemblee popolari improvvisate I 

contenuti di un programma di libera
zione dall'oppressione e dai comprI} 
messi. Crede di parlare per loro il 
Trentin che dice: «Gli operai non VI} 

gliono vessazioni sui profitti »? /.l 
classe operaia è scesa in campo: non 
solo i còntratti le appartengono ma 
tutta la svolta politica del paese. Oc 
corre costruire lo sciopero generale 
nazionale di 8 ore per tutte le cate
gorie. Occorre sbaragliare il congres
so DC e il governo Moro. Gli oper~1 
possono farlo. te 'A creatura nun se. 
addurmuta» dicono i disoccupati di 
Napoli. Da lunedì , continuare lo scio
però operaio, ripetere ed estendere 
la giornata di ieri. Rimettiamo le c~se 
a posto, rimettiamo un po' d'ordine 
ne! paese con la ribellione operaia. 

sentendo, . al tempo stesso, di giustificaJt 
nuovi aumenti dei prezzi e di fare ~ 
pello al .senso di responsabilità dei s~ 
dacati in sede di trattatirva per il ~ 
novo dei contlratti. 

Tale complessa operazione, voluta e , 
stita dalla totalità dei padroni, è ~ 
gita !oro di mano, aSS'WIlendo praparllU 

ni pericolose ed incontrollabili, tale ~ 
portare quasi alla bancarotta lo 6ta 
italiano. come conseguenza, la classe ca
pitalis ta si ·trova di fronte a scelte! 
bligate e diffidli da pra'ticare: non r·· 
lasciare <la lira a.:la deriva !Senza .sublr: 
ccmtraccolpi serissJ:mi; d'altra parte,. ~ 
può neppllTe attuarne una rigida dif 
poiohé le riserve della Banca d 'Italia D~ 
consentono ·tale linea di condotta . .per" 
.più, l'~avaJ1Si della sirua.zione gene~ 
oeonflitti . a1J';interno dero sahiera;Jlle_M 
·padronale: scambi di accuse su chi, dllj; 
trop.pa corda ai padroni per attuar~. 
manovra :iJnflaziomtica, faccia ora. 
rere i.l rischio che l'intera classe del ~ 
droni ci runanga appesa, risentiI?eO ci 
dei piccoli industriali nei riguardi f~ 
grossi grurppi che hanno rastrellat? dO' 
di nel periodo di credito faoile lascl~ i:l 
li a.!le prese con la str~tta c~edi tizllllpiiJ 
corso; scontro tra quantI voghono a. :O' 
presto chiudere i contratti e quantL '13 
'gliono una loNa ad oltIranza contrO 
classe operaia. rt/ 

IMa .il rvero conflitto di fondo ve ~ 
sulla soluzione politica cui [ega~ 
.possibilità di sciOgliere .gli anzidettI;;::' 
dI economici, in particolare s~la op~ 
tunità di un coil!lJvçlgimento diretto ~ 
PCI alla gestione del potere. La c~ri
gna scandalistica contro ministri. e '# 
genti dei grandi gruppi a partCC1PaZl,aJl' 
pubblica I(che rubano 5ì, ma da tre~ ~ 
ni), orches1rata dai giornali padron 
la cui testa si è ·posta la Starmpa di '. 
li, non nalSce a caso in questi teropl. 
su è parte integrante di questa loHa 
·padroni. 


